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Regina del Castello - 1981/82
gesso-forma cm 173x73x73

collezione privata Bianca Berti
foto Beppe Zagaglia
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SETTEMBRE 2011

La festa del Mac π 100
all’accadEMia MiliTaRE di ModEna

Delegazione di Profilo Donna
in viaggio a San PiETRoBuRgo

Intervista a Marina Cicogna
PRoduTTRicE cinEMaTogRafica

Progetto Donne e Futuro
a Milano, alESSandRia E vERona

È il messaggio che 6 modelle 
professioniste “Taglie Più” (46-48), 
in collaborazione con Jonas Onlus, 
vogliono lanciare a tutte le persone 
che per inseguire i canoni estetici 
proposti dalla moda e dalla società 
stessa, sono precipitate nel tunnel 
dell’anoressia e della bulimia 

rifiutando il cibo e sottoponendo il proprio corpo a quotidiane 
torture.
Aija Barzdina, Eleonora Finazzer, Elisa D’Ospina, Miriam Bon, 
Marina Ferrari e Valentina Fogliani hanno ideato il progetto 
“Curvy Can” (che riprende il più celebre “Yes We Can” 
d’oltreoceano), una campagna nazionale di sensibilizzazione 
contro i disturbi alimentari che ha lo scopo di far capire 
che la bellezza è una conquista che nasce da dentro, dalla 
consapevolezza del proprio corpo e dalla valorizzazione di 
quelle caratteristiche personali che ci rendono originali e uniche.
Per far ciò hanno deciso di posare senza veli al grido di “I’m 
not a Fashion Victim” davanti all’obiettivo del fotografo Luca 
Patrone.
Alcune di loro hanno iniziato la carriera da adolescenti, come 
modelle “regular” (taglia 38-40) senza sapere a cosa sarebbero 
andate incontro. Hanno vissuto per anni schiave delle misure, 

di Cristina Bicciocchi

costrette a lunghi 
d ig iuni  cadendo 
n e l l a  t r a p p o l a 
di considerare il 
cibo un nemico e 
mettendo in serio 
pericolo la loro 
stessa salute. Arrivate ai limiti dell’anoressia, grazie all’aiuto di amici, 
familiari ed esperti, hanno iniziato a vedere il mondo con una luce 
diversa capendo che corpo e anima sono i beni più preziosi e che metterli 
in pericolo per inseguire i miti proposti dalla moda era un delitto.
Oggi sono felicemente passate dalla taglia 38-40 alla più comoda 
46-48 assecondando la loro naturale fisicità e sono testimonial delle più 
importanti aziende “conformato” in Italia e nel Mondo. Sono amanti 
della buona e sana cucina e sono finalmente consapevoli del loro fascino 
e della loro femminilità anche con addosso quei chili che qualcuno 
definisce di troppo. Per entrare nella moda non bisogna necessariamente 
rimanerne vittime. Si può diventare modelle di successo anche senza 
rinunciare ad essere sé stesse.

n.b. Per ricevere il Magazine, newsletter e gli inviti ai nostri eventi 
iscriviti a “Donne del 2000”.

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: __________________________
prov (       ) il_______/_______/_______________________
Residente in __________________________ prov (       ) Via_________________________nr.______ 
Codice fiscale__________________________________ Tel._________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG.n°94132/1.17.01 del 
28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal fine allega: 

   € 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2011   (contabile bonifico cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
     /contanti/assegno) 
   €_____________ quale quota straordinaria per l’anno_____________  (cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
                /contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma________________________________ 

L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e che verranno utilizzati esclusivamente 
per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________

“CURVY CAN” insieme si può fare!
In copertina:

Le barche ormeggiate nella darsena di 
Savona. Sullo sfondo la famosa torre del 
Brandale, detta anche Campanassa.....

Servizio a pag.28
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Il gusto di personalizzare il proprio look e di sottolineare il 
proprio stile con un abito, un accessorio o un dettaglio vaga-
mente demodé, non è mai tramontato. Soprattutto tra collezio-
nisti, amatori e compulsivi del bello ad ogni costo. Ma oggi 
l’inclinazione al vintage è diventata una vera mania da fashion 
victim. 
In serie non piace, in batteria, da catalogo o da passerella an-
cora meno. Per essere davvero glam e davvero up to date, cele-
brità e high society combinano pezzi diversi e scombinano la 
visione delle griffe. In un irrefrenabile impulso a smentire la 
passione per il logo, il marchio, la casa di moda altisonante, e 
perciò pop, e in un altrettanto fatale incantamento per ciò che è 
bello, stiloso, unico e irripetibile, cultrici della moda e indefes-
se praticanti dello shopping accolgono la lezione delle fashion 
icon che al vintage, abito e accessorio, ispirano ogni epifania. 
Una su tutte: Michelle Obama. Forse nessuno avrebbe azzar-
dato scommesse, ma Michelle ce l’ha fatta. Con i suoi bijoux 
ha recuperato una tradizione consolidata negli Stati Uniti e 
ne ha fatto uno stile. Con Michelle o contro di lei. E la verità 
è che sono tutte con lei. I suoi abiti e gli accessori che indossa 
in ogni apparizione pubblica fanno notizia: piacciono e con 
loro, piace questa donna volitiva, madre e moglie, per For-
bes la donna più potente  del  mondo.  I  blog dedicat i 

PIÙ CHE UNA SCELTA DI MODA, UNA QUESTIONE DI 
STILE. IL VINTAGE SPOPOLA NELLO STREETWEAR 
E TRIONFA SUL RED CARPET. PER ESSERE GLAM 
BASTA UN “DETTAGLIO”, PERFETTO SE È UN BIJOU.

di Daniela Severi

In Vintage
We Trust

Collana in metallo dorato e plastica verde, Mimi di N., 1972;
Orecchini in peltro placcato oro 14 kt martellato, KJL (Kenneth Jay 
Lane), 1970 circa; Bracciale rigido strass - Sandor
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In Vintage
We Trust

Dove e come comprare vintage? Abiti, accessori e 

bijoux d’epoca si materializzano nelle strade di tutta 

Italia, in boutique, mercati e fiere. Come scegliere un 

pezzo originale? Come coglierne il vero valore, oltre il 

prezzo esposto? Il vintage è testimonianza dell’evolu-

zione del gusto, della storia del costume, dei mutamenti 

sociali ed economici. Oltre il movimento ondivago del-

la moda, il vintage è testimonianza di uno stile e della 

sua persistenza. Acquistare vintage significa comprare 

una storia e arricchire la propria storia con quella di chi 

ha creato e di chi ha indossato quell’abito, di chi ha cu-

cito e di chi ha calzato quelle scarpe, di chi ha forgiato 

e di chi ha vestito quella spilla. Il vintage non si espo-

ne, si interpreta. Perché con molta grazia, il vintage ci 

rivela. Ecco perchè, anche nella scelta dell’effimero, è 

importante rivolgersi a chi con professionalità ricerca e 

seleziona la moda del passato. 

Una guida alle migliori boutique d’Italia è reperibile in 

appendice alla versione italiana di “Passione Vintage”, 

il romanzo che Isabel Wollf  ha dedicato ad uno dei 

fenomeni di costume più intriganti degli ultimi anni e 

che in pochi mesi si è guadagnato il titolo di best seller 

negli Stati Uniti, in Gran Bretagna e in Francia, dove 

ha venduto più di un milione di copie (www.leggeredi-

tore.it).

Il Vintage in Italia,
ecco gli indirizzi giusti.

Bracciale in peltro placcato oro 14 kt e smalto bicolore, KJL 
(Kenneth Jay Lane), 1970 circa; Spilla a forma di ramo con 
foglie, Maison Gripoix per Elsa Schiaparelli, Francia, fine anni 
Trenta, legno tagliato e inciso a mano e pasta di vetro emaillée. 
Bracciale rigido, Maison Gripoix per Chanel, Francia, anni 
Sessanta, cabochon in pasta di vetro e strass. Parure collana e 
orecchini neri - Stanley Hagler (New York)

al le  sue mise non si contano, paginate 
di giornali e foto à gogo sulle agenzie di 
stampa fanno il resto. “Everyday Icon” è 
il titolo dell’ultimo libro a lei dedicato, 
firmato Kate Betts, e recentemente pre-
sentato a New York in un esclusivo lunch 
al BG Restaurant di Begdorf  Goodman. 
La First Lady non tradisce la tradizio-
ne, la rinnova. Per Mamie Eisenhower e 
Jackie Kennedy erano designer contem-
poranei cui accordare il privilegio di una 
scelta libera e, infine, frivola. La prima 
affidò a Trifari la creazione di una paru-
re per la cerimonia di insediamento del 
marito, la seconda inaugurò un lungo 
rapporto di collaborazione con Kenneth 
Jay Lane, uno dei bijoutier più celebrati 
d’America. Per Michelle Obama sono i 
nomi di una trascorsa ma ineguagliabi-
le stagione di creatività made in USA. 

Si tratta di bijoux firmati 
Trifari, Miriam Ha-

skell, Har, Stanley 
Hagler, Selro… 
Ornamenti non 
preziosi ma inso-

s t i t u -
ib i l i : 
da l le 
forme 

o r i g i -

nali e distinte, curiosamente polimate-
rici, liberati dall’economia del metallo e 
delle pietre di pregio, valorizzati dall’e-
terogeneità e dalle potenzialità espressi-
ve di cristalli, bacheliti, luciti e paste di 

vetro. Questi bijoux, prodotti in serie e 
frequentemente rifiniti a mano, creati da 
emigranti italiani, francesi e russi, otten-
nero negli anni ’40 e, ancor di più, negli 
anni ’50 un enorme successo.
Non soffrirono mai di una supposta in-
feriorità rispetto al gioiello prezioso ma 
furono esaltati, comprati e sfoggiati in 

tutte le occasioni mondane e mediatiche. 
Da Hollywood a Washington, il bijoux 
superò lo status di surrogato, di copia, di 
cui ancora pativa in Europa al di fuori 
del circuito dell’alta moda, per diventare 
paradossalmente un orpello necessario, 
un ornamento imprescindibile. Con il 
profumo, il tratto distintivo di una don-
na. Oggi sono ricercatissimi. Le valuta-
zioni dei singoli pezzi variano per epoca, 
materiali, firma e rarità.
Il sogno americano, nella sua versio-
ne più effimera, nelle boutique di tutto il 
mondo costa da poche decine a qualche 
migliaio di euro. A ciascuna il suo.

   PROFILODONNA  7
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Più che promesse, sono veri campioni dell’accessorio. Affiancano i nomi più importanti della moda per im-
preziosire le passerelle e producono collezioni proprie. Molti di loro hanno appreso le tecniche e il gusto per 
la composizione dei bijoux dalla tradizione americana degli anni ’40 e ‘50. Alcuni addirittura hanno mosso i 
primi passi vendendo costume jewellery agli angoli delle strade. Uno di questi è Alexis Bittar, l’enfant prodige 
dell’accessorio non prezioso. Classe 1968, decisamente bello, comincia la carriera di designer con una ban-
carella di vintage bijoux in Lower Manhattan. Il talento non gli manca e in pochi anni diventa una leggenda 
vivente, il riferimento per gli stilisti di tutto il mondo. Sono suoi gli accessori della serie televisiva “Sex & the 
City”. 
Alexander McQueen, Chanel, Dior, Emmanuel Ungaro, John Galliano e Julian McDonald sono solo alcuni 
dei nomi con cui le due ragazze terribili Karen Erikson e Vicki Beamon intrattengono collaborazioni creative. 
Uno stile, il loro, da decenni sulla cresta dell’onda, un mood dietro cui appaiono lo sguardo magnetico di Bette 
Davis e l’ambiguo sex appeal di Joan Crawford. 
Dure senza perdere la tenerezza, poetiche e immaginifiche nelle fattezze ipertecnologiche sono le creazioni 
di Shouruk, parigina fino all’unghia (la definizione è sua - ndr), creatrice dei bijoux Jean Paul Gautier Haute 
Couture. E ancora, perché la classe non è acqua, Butler & Wilson. Icone del British Glamour, a partire dalla 
fine degli anni ’60 hanno declinato Union Jack, temi gotici e vittoriani in una profusione di materiali e forme 
senza pari e senza timidezze. Esplodono negli anni ’80 con uno stile definitivamente chic. Sul mercato vintage 
sono ricercatissimi ed ancora oggi producono bijoux da sogno. 

Più che promesse, sono veri campioni dell’accessorio. Affiancano i nomi più importanti della moda per im

Vintage Inspired,
i nuovi talenti della bijouterie.

Octopus, Marcel Boucher, 1940-49, spilla in metallo rodiato, smalto bianco, nero e rosa, 
strass. Willow Tree, Alfred Philippe per Trifari, 1942, spilla in metallo rodiato, smalto 
nero e rosso, vetro verde e strass. Bracciale rigido, Miriam Haskell, 1950 circa, metallo 
stampato, inciso, dorato e brunito, pasta di vetro turchese. Bracciale paste vetro turchesi - 
Miriam Haskell
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di Carlo Italo Vittorio Nardi

L’Italia compie 150 anni. Dal 1861, data dell’unità, abbiamo 
avuto quattro Re: Vittorio Emanuele II, Umberto I, Vittorio 
Emanuele III, e Umberto II. Dopo il referendum sulla forma 
istituzionale monarchia o repubblica, dal 2 giugno 1946, che 
ricordiamo ancora oggi ha molte ombre, ci sono stati 11 Pre-
sidenti: Enrico De Nicola, Luigi Einaudi, Giovanni Gronchi, 
Antonio Segni, Giuseppe Saragat, Giovanni Leone, Sandro 
Pertini, Francesco Cossiga, Oscar Luigi Scalfaro, Carlo Aze-
glio Ciampi e Giorgio Napolitano. Se però i re furono quattro, 
le regine effettive furono solo tre. Adelaide d’Asburgo Lorena, 
morì sei anni prima a Torino, il 20 gennaio 1855, ed è attual-
mente sepolta nella Basilica di Superga. Il ruolo quindi 
di prima regina d’Italia spetta a sua nuora, Mar-
gherita Maria Teresa Giovanna di Savoia. 
Nata a Torino il 20 novembre 1851, Margheri-
ta è figlia di Ferdinando di Savoia-Genova e di 
Elisabetta di Sassonia. Resta presto orfana di 
padre, che muore quando lei ha solo quattro 
anni. Con la madre e il fratello minore, trascor-
re l’infanzia e l’adolescenza nel Castello Ducale 
di Agliè, lontana dalla corte.
Alla età di 17 anni sposa il cugino Umberto, erede 
al trono, il 22 aprile 1868 a Torino. Nel 1878, alla morte di 
Vittorio Emanuele II di Savoia, Margherita diventò la prima 
regina d’Italia perchè, come detto precedentemente sua suo-
cera era morta. Trascorso il canonico periodo di lutto, come il 
protocollo imponeva ad una famiglia reale, la coppia compie 
un viaggio attraverso l’Italia per farsi conoscere e per promuo-
versi quale simbolo dell’unione tra nord e sud. Fu un trionfo!
La nuova regina, dotata di notevole fascino, fu avvolta e accla-
mata dalla popolazione e cosa assai più importante, anche da 
quella non particolarmente favorevole alla monarchia.
Dalla coppia reale nacque un unico figlio l’11 novembre 1869, 
Vittorio Emanuele Ferdinando Maria Gennaro.

Nonostante fosse noto che Umberto I avesse altre relazioni, la 
moglie Margherita alimentò la finzione che il loro fosse 

un matrimonio felice per tutta la vita. Alla morte 
del marito, primo ed unico capo di stato italia-
no assassinato dall’anarchico Gaetano Bresci a 
Monza il 29 luglio 1900, lascia il Quirinale.
Da regina promosse arti e cultura. Appassionata 
alpinista  scalò, prima donna, una delle più alte 
vette delle Alpi: il Monte Rosa. Per tale motivo 

le venne dedicato il rifugio Margherita, costruito 
in prossimità della cima della montagna.

A Napoli, in occasione di un viaggio, fu creata in suo 
onore, la famosa pizza margherita. Durante il suo regno, 
Margherita si dedicò a molte attività benefiche. Durante le 
numerose visite ad orfanatrofi ed ospedali, lasciava cospicue 
donazioni di denaro. Morirà a Bordighera il 4 gennaio 1926. 
Il grande poeta Giosuè Carducci le dedicò una delle sue Odi 
Barbare.

La seconda regina fu Elena del Montenegro, nata Jelena 
Petrovic Njegol e, dopo il matrimonio, nota come Elena di 
Savoia. Nata a Cettigne l’8 gennaio 1873 era la sesta figlia 
di re Nicola I del Montenegro e di Milena Vukotic. Educata 
in maniera molto semplice, con particolare riguardo ai valori 

10  PROFILODONNA

mente sepolta nella Basilica di Superga. Il ruolo quindi 
Mar-

. 

re l’infanzia e l’adolescenza nel Castello Ducale 

Alla età di 17 anni sposa il cugino Umberto, erede 

moglie Margherita alimentò la finzione che il loro fosse 
un matrimonio felice per tutta la vita. Alla morte 

del marito, primo ed unico capo di stato italia
no assassinato dall’anarchico Gaetano Bresci a 

vette delle Alpi: il Monte Rosa. Per tale motivo 
le venne dedicato il rifugio Margherita, costruito 

in prossimità della cima della montagna.
A Napoli, in occasione di un viaggio, fu creata in suo 

Le Regine
d’Italia
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della famiglia, Elena crebbe schiva e riservata.
Gli studi li fece nel collegio Smolnyj di San Pietroburgo fre-
quentato dalla nobiltà russa. La futura regina incontrò per la 
prima volta il suo sposo al teatro la Fenice di Venezia. Fra i due 
scoppiò il classico colpo di fulmine e dopo un secondo incontro 
avvenuto in Russia, l’erede al trono d’Italia fece la richiesta 
ufficiale al padre di Elena, Nicola I. Prima di sposare il suo 
principe, Elena dovette abiurare la sua fede religiosa, quella 
ortodossa, per conventirsi a quella cattolica. Le nozze furono 
celebrate a Roma, il 24 ottobre 1896, nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli, poi i novelli sposi partirono per un breve 
viaggio di nozze lontano da ogni clamore mondano. Fu un 
matrimonio felice e la coppia ebbe 5 figli: Iolanda Margherita 
di Savoia, Mafalda Maria Elisabetta, Umberto, Giovanna di 
Savoia, Maria Francesca di Savoia. In seguito dell’assassinio 
del suocero, Umberto I, diventerà la seconda regina d’Italia 
l’11 agosto del 1900. Durante il regno del marito, Elena non si 
occupò mai di politica. Una sola volta lo fece: fu tre mesi dopo 
l’inizio della seconda guerra mondiale scrivendo una lettera 
alle sei sovrane delle nazioni europee ancora neutrali, al fine 
di scongiurare un allargamento delle ostilità ad altri paesi. Si 
profuse sempre nell’aiuto dei più bisognosi, ed anche durante 
gli anni dell’esilio fu sempre pronta ad aiutare le persone meno 
fortunate. Sono tanti gli episodi, ma vale la pena di ricordare 
quello che riguarda il terremoto di Messina nel 1908. La re-
gina Elena si occupò immediatamente dei soccorsi e, grazie 
anche al fatto che conosceva perfettamente il russo, chiese su-
bito soccorso alla flotta russa che incrociava al largo. Durante 
la prima guerra mondiale, la regina fece l’infermiera a tempo 
pieno e con l’aiuto della Regina Madre, trasformò in ospedali 
sia il Quirinale che Villa Margherita in Via Veneto, attuale 
sede dell’Ambasciata americana a Roma. Fu la prima Ispet-
trice delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana. 
Finanziò opere benefiche e la sua popolarità crebbe immen-
samente fra il popolo. Il 15 aprile del 1937, Pio XI le conferì 
la Rosa d’Oro della Cristianità, la più importante onorificenza 
concessa a quei tempi ad una donna da parte della Chiesa cat-
tolica. Dopo l’abdicazione di Vittorio Emanuele III in favore 
di suo figlio Umberto, Elena parti per l’esilio con il marito. Là 
la coppia fissò la residenza a Villa Jela, ad Alessandria d’Egitto, 
ospite di re Farouk I. Elena rimase in questo paese fino alla 
morte del marito, avvenuto il 28 dicembre 1947 ma, nel nel 
1950 scoprendo di essere malata di cancro, si trasferì in Fran-
cia a Montepellier dove morì il 28 novembre. Fu sepolta come 
suo desiderio, in una comune tomba del cimitero cittadino, in 
attesa di essere trasferita al Pantheon insieme al marito Vitto-
rio Emanuele sepolto ad Alessandria d’Egitto. Per la sua nota 

bontà, alla sua morte, l’intera città di Montpellier si fermò per 
partecipare al suo funerale. La municipalità di Montpellier ha 
intitolato il viale che porta al cimitero alla regina Elena e le ha 
innalzato un monumento. Ancora adesso sulla sua tomba ci 
sono sempre fiori freschi ed è meta di pellegrinaggio da parte 
di molte persone. L’Italia repubblicana, per le sue opere bene-
fiche le ha dedicato un francobollo.
La sola città di Messina le ha innalzato un monumento, attra-
verso una pubblica sottoscrizione. Nel 2001, è stata avviata la 
pratica di canonizzazione.

Maria Josè Carlotta Sophia Amelia Enrichetta Gabriella di 
Sassonia Coburgo-Gotha, nata come Maria Josè del Belgio 
nasce in Olanda il 4 agosto del 1906, figlia di Alberto I di Sas-
sonia Coburgo-Gotha e di Elisabetta di Wittelsbach.
Trascorre l’infanzia con i due fratelli maggiori Leopoldo e 
Carlo Teodoro in un ambiente famigliare aperto ed intriso 
di cultura e sport. Durante la prima guerra mondiale, ven-
ne mandata con i fratelli a studiare in Inghilterra e successi-
vamente in italia dove frequentò il collegio della Santissima 
Annunziata a Villa Poggio Imperiale, dove apprese la lingua 
italiana. Il primo incontro con Umberto, principe ereditario al 
trono d’Italia, avvenne nel 1916. Le fastose nozze avvennero 
l’8 gennaio 1930 nella Cappella Paolina del palazzo del Qui-
rinale. Dall’unione nacquero 4 figli: Maria Pia, il futuro erede 
al trono Vittorio Emanuele, Maria Gabriella e Maria Beatrice.
Maria Josè non ebbe mai buoni rapporti con i membri di casa 
Savoia, mentre il marito si dimostrava ligio alle regole di corte. 
Il rapporto con il regine fascista non fu mai idilliaco e la futura 
regina cercò di avere contatti con gli ambienti anti-fascisti.
L’8 settembre 1943 la sorprese nel Castello di Sarre, in Valle 
d’Aosta, da dove fu facile riparare in Svizzera. In quel perio-
do riprese i contatti con gli anti-fascisti e tentò inutilmente di 
unirsi alla resistenza. Si potè riunire ad Umberto solo due anni 
dopo, ma fra i due era sceso il gelo. Durante il referendum 
del 1946 non partecipò attivamente alla propaganda a favore 
dell’istituto, convinta che la monarchia avrbbe perso.
Subito dopo si trasferì con i figli in Portogallo, dove fu raggiun-
ta dal marito pochi giorni dopo. Maria Josè si trasferì presto in 
Svizzera con la scusa di una malattia agli occhi e vi rimase fino 
alla fine dei suoi giorni. Poichè il suo regno durò solamente dal 
9 maggio al 12 giugno 1946, venne sopranominata dagli italia-
ni Regina di maggio. Morì il 27 gennaio del 2000 e fu sepolta 
nell’Abbazia di Altacomba in Alta Savoia a fianco del marito.

Nella pagina a fianco: la regina Margherita davanti al rifugio sul Monte 
Rosa. In questa pagina:  la Regina Margherita di Savoia,  la Regina Elena 
di Savoia e Maria Josè del Belgio.
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Progetto Donne e Futuro
fa tappa in Emilia Romagna 
IN OCCASIONE DELLA X EDIzIONE DELLA TRADIzIONALE GARA DI GOLF, IL 7 LUGLIO AL MODENA GOLF & 
COUNTRy CLUB, L’AVV. CRISTINA ROSSELLO È STATA INVITATA PER PRESENTARE ALL’EMILIA ROMAGNA IL SUO 
PROGETTO DONNE E FUTURO. CLAUDIA CREMONINI DI CREMONINI GROUP SPA, È LA PRIMA MADRINA SCELTA 

PER L’AVVIO DEL PROGETTO NELLA REGIONE

Il Progetto Donne e Futuro pone le 
basi di un percorso di mentoring e 
tutoring attraverso l’individuazione di 
madrine eccellenti e pupil individua-
te per particolare merito. L’Emilia-
Romagna, regione ricca di importanti 
realtà imprenditoriali, manufatturie-
re, di eccellenze, non poteva esimer-
si nell’accogliere questo Progetto. 
Cornice della presentazione, il 7 lu-
glio, è stato il Modena Golf  Coun- 
try Club che si è prestato a diventare 
palcoscenico dove si sono alternate 
testimonianze importanti del mondo 
dell’impresa, nel salotto allestito dagli 
architetti Neri e Ferrari di LS Atelier 
specializzati in arredo e allestimenti 
per giardini, parchi e aree esterne.
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Con i saluti istituzionali della sen. Isa Ferraguti Presidente di 
Noi Donne, del prof. Graziano Pini Assessore alle Politiche 
Economiche e Società Partecipate del Comune di Modena e 
della Presidente del Consiglio Comunale di Modena Cate-
rina Liotti, la Presidente di Progetto Donne e Futuro Cri-
stina Rossello ha fatto il punto della situazione sui 10 mesi 
di sviluppo del percorso e ribadito il motivo che l’ha spinta a 
concretizzare questa idea che in Italia non ha pari. 

Le madrine coinvolte sono ad oggi 18, sparse tra Liguria, 
Piemonte, Lombardia Veneto e ora Emilia-Romagna. Clau-
dia Cremonini responsabile relazioni esterne Gruppo Cre-
monini è la donna d’eccellenza che entusiasticamente ha 
accettato il ruolo di madrina, ma anche quello di apripista 
in regione. «Sono onorata di essere la prima madrina per 
l’Emilia-Romagna. Penso che il settore agroalimentare abbia 
un’importanza rilevante nell’economia di questa regione» ha 
dichiarato la dott.ssa Cremonini che darà la possibilità a una 
studentessa meritevole di fare esperienza al suo fianco nel 

settore food made in Italy, marketing e comunicazione d’im-
presa. «Sono entusiasta dell’idea di cui si fa carico il Progetto 
perchè il mondo dell’impresa deve avvicinarsi di più a quello 
universitario e fare crescere talenti all’interno dell’azienda, 
stare vicino come tutor a talenti nel campo del marketing e 
della comunicazione che escono dalle nostre università, è un 
orgoglio perchè significa investire nel futuro. 
L’azienda che investe nei talenti investe in se stessa. Le azien-
de sono fatte da uomini che, a loro volta, fanno crescere l’a-
zienda e il territorio: investire in nuove risorse è un vantaggio 
per tutta l’Emilia-Romagna».
«Solo recentemente si è iniziato a percepire la portata del 
fenomeno definito nel 2006 da The Economist con un calzante 
neologismo nato dalla fusione dei termini “donna” ed “eco-
nomia”, usato per la prima volta dall’analista giapponese 
Avivah Wittenberg-Cox alla fine degli anni novanta: “Wo-
menomics”. Le donne sono portatrici di una silenziosa ma 
inesorabile forza per lo sviluppo dell’economia mondiale - 
spiega l’Avvocato Cristina Rossello. Il Progetto Donne e Futuro 



ha questa teoria di riferimento e se ne sta facendo portavoce 
in Italia attivando percorsi di mentoring e tutoring, insieme 
a borse di studio a giovani studentesse identificate con criteri 
meritocratici. Il Progetto si basa infatti sulla consapevolezza 
che nel prossimo futuro il più importante impulso alla cresci-
ta globale verrà dal lavoro femminile e dal serbatoio di talenti 
che le donne rappresentano. In Italia la presenza delle donne 
nei consigli di amministrazione delle aziende, in particolare, 
va lentamente crescendo ma il processo ha bisogno di essere 
velocizzato.» Il Progetto Donne e Futuro, in quest’ottica, si 
presenta come un percorso di crescita evoluto e responsabile 
che guarda con interesse rinnovato alle risorse locali, oltre 
che ai talenti femminili, come ad un patrimonio non ancora 
debitamente valorizzato e utilizzato. «Le donne devono po-
ter partecipare in tutti i settori dell’economia con i loro ap-
porti se guardiamo agli esiti dei casi studio è evidente come le 
donne si laureino, arrivino ai massimi voti e percentualmen-
te siano più preparate degli uomini. Lo dimostrano anche 
nei concorsi pubblici. Se questa selezione però non passa e 
non matura attraverso concetti esclusivamente meritocratici 
la donna non riesce ad accedere ai ruoli di leadership» spiega 
l’avvocato Cristina Rossello. «L’obiettivo del Progetto Donne 
e Futuro è imprimere accelerazione alla crescita del talento 
femminile, facendo leva sul merito e intervenendo sulle ric-
chezze territoriali. L’obiettivo dell’organizzazione è assistere 
e aiutare giovani nei non semplici anni che segnano il passag-
gio tra lo studio e il mondo del lavoro facendo leva sul loro 
merito e il loro talento. I suoi pilastri sono la valorizzazione 
delle risorse economiche locali e la scelta, attraverso il coin-
volgimento degli istituti del territorio, di giovani studentesse 
di talento alle quali sarà data l’opportunità di accedere a un 
percorso di mentoring da parte di donne eccellenti».

Sulla womenomics è ritornata Angela Di Luciano, editor del 
Gruppo 24 Ore che segue da vicino il fenomeno. «Il lavoro 
delle donne, è provato, fa aumentare il Pil. Due sono i poli su 
cui si muove e si applica la teoria del womenomics.
La relazione tra la natalità e i consumi, la valorizzazione dei 
talenti femminili e la crescita delle donne. Più le donne lavora-

Nella pagine precedente in alto a sinistra: il dr. Graziano Pini 
Assessore alle Politiche Economiche e Società partecipate del 
Comune di Modena, Caterina Liotti Presidente del Consiglio 
Comunale e la dr.ssa Claudia Cremonini madrina di Progetto 
Donne e Futuro per l’Emilia Romagna.
Alcuni ospiti della serata tra cui il noto arredato Ilario Tamas-
sia e la scultrice Cristina Roncati insieme a Cristina Bicciocchi 
che posa nella foto qui sopra insieme a Claudia Cremonini, 
madrina di Progetto Donne e Futuro per l’Emilia-Romagna.
In questa pagina dall’alto: l’avvocato Cristina Rossello duran-
te l’illustrazione del Progetto, una veduta della sala del Golf  
Club, l’assessore Graziano Pini vicino a Fulvia Guazzone e 
Tiziana Ferrari seduti nel salottino allestito da LS Aterlier, 
Isa Ferraguti parla con Tiziana Ferrari e Angela Di Luciano.
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no, più hanno reddito, di conseguenza non solo l’economia è 
più dinamica perchè c’è potere d’acquisto, ma sono più sicure, 
hanno un reddito più certo e fanno più figli. È provato, poi, 
che l’80% dei consumi viene deciso dalle donne» ha spiega-
to Angela Di Luciano. «Oggi le donne costituiscono il 50% 
dell’occupazione negli stati uniti. The Economist nel gennaio 
dello scorso anno è uscito con un copertina dove una donna 
mostra i muscoli e dice “We did it”, ovvero “ce l’abbiamo fat-
ta”, siamo più del 50%. In Europa siamo il 47-48%, in Italia il 
42%. Dunque, l’occupazione c’è, i consumi ci sono: e perchè 
nelle aziende le donne non sono mai ai vertici? Si fermano al 
13% nel management, al 6% nei Cda. Si fermano nel middle 
management. Oltre l’aver dimostrato che l’occupazione fem-
minile fa crescere l’economia, la tesi più sottile di womenomics 
sul futuro dell’economia consiste nel sostenere che le aziende 
devono sfruttare il talento delle donne perchè loro sono capaci 
di portare talenti e abitudini completamente diverse da quelle 
degli uomini. Ad esempio la leadership femminile è basata sul 
consenso, sono brave a gestire i conflitti. Fare posto alle donne, 
farle esprimere per quello che sono (e non attenersi a delle re-
gole di assunzione), e attivare il bilinguismo di genere.
Parliamo due lingue che sono diverse, compatibili, e porteran-
no al miglioramento della società e dell’economia».

Fulvia Guazzone Amministratore Liberitutti Srl è interve-
nuta con la proposta de “Latuaideadimpresa” promossa da 
Confindustria a Progetto Donne e Futuro. «Mi piace definirlo 
come una community di donne in gamba, laddove community 
significa capacità, dialogo, sviluppare progetti insieme. 

Latuaideadimpresa ha lo scopo di sviluppare nei giovani la cul-
tura d’impresa come autoimprenditorialità, di formarsi come 
professionisti e immettersi nel mercato del lavoro con una con-
sapevolezza. Latuaideadimpresa.it vede una grande partecipazio-
ne di donne, che sono al 51% rispetto ai ragazzi. I gruppi di 
lavoro sono perfettamente misti, ciascuno porta il proprio con-
tributo. I ragazzi competono tra loro elaborando dei progetti 
d’impresa. Esprimono la propria creatività, le proprie idee, la-
vorando anche con le Confindustrie,  modellando le loro idee 
sulla base di requisiti fondamentali per il mondo del lavoro.
La competizione è su regole precise. Latuaideadimpresa insie-
me a Progetto Donne e Futuro cercherà di potenziare il con-
cetto di sensibilizzazione culturale che il progetto sta portan-
do avanti raccontandolo attraverso il web e i social network, 
racconterà storie, porterà testimonianze, porterà modelli alle 
giovani donne».

La presentazione a Modena di Progetto Donne e Futuro è 
stata l’occasione per introdurre anche la testimonianza di un 
settore particolare con un’esperienza personale. Tiziana Fer-
rari, Curatrice delle opere d’arte del Senato della Repubblica 
ha voluto ricordare del suo lavoro svolto in questa istituzione 
dove è racchiusa una collezione di inestimabile valore.

Presenti in sala alcune madrine come l’avv. Tiziana Rota, 
sommerlier per il tutoraggio in Piemonte ad Aurora Di Scla-
fani, la prof.ssa Loredana Vido e la prof.ssa Alessandra 
Rampazzo per la regione Veneto e con loro la pupil dott.ssa 
Martina Calore che ha ricevuto lo scorso maggio il ricono-

Tra gli ospiti alla serata di presentazione di 
Progetto Donne e Futuro erano presenti Natalia 
Liankina presidente Centro anti-violenza delle 
donne di Modena, l’avv. Antonella Carbone, 
Rosalba Caffo Dallari, la Sig.ra Franca Mu-
lazzani con Cristina Bicciocchi, l’avv. Giancarla 
Moscattini, l’avv. Cristina Botti e l’avv. Maria 
Grazia Scacchetti.

Angela Di Luciano                                            Tiziana Ferrari                                                  Fulvia Guazzone
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scimento a Verona. «Sono ormai quattro anni che 
lavoro nel Laboratorio di Genetica Umana Moleco-
lare e Genomica della prof.ssa Alessandra Rampaz-
zo, nel Dipartimento di Biologia dell’Università di 
Padova, e adesso sto terminando l’ultimo anno del 
dottorato di ricerca in Scienze Cardiovascolari. Mi 
occupo principalmente della cardiomiopatia arit-
mogena del ventricolo destro che è una patologia 
genetica che sta tra le principali cause della morte 
improvvisa dei giovani atleti. Il nostro gruppo ha in-
dividuato quattro geni che causano questa patologia 
e si pone tra i gruppi leader a livello internazionale. 
Io mi sto occuopando dell’identificazione di nuovi 
geni malattia, ma anche dello studio di meccanismi 
molecolari che stanno alla base della comparsa di 
questa patologia con lo scopo di identificare le per-
sone a rischio e di produrrre cure farmacologiche 
mirate. Grazie a questo premio potrò sviluppare ul-
teriormente la mia esperienza in laboratorio».
Per la scelta delle Madrine Progetto Donne e Futuro 
attinge dalle associazioni più conosciute e dai premi 
più prestigiosi in Italia tra cui il Premio Internazio-
nale Profilo Donna. «Il Progetto Donne e Futuro 
rappresenta un percorso inedito di cui ci stiamo 
facendo portavoce non solo a Modena ma in tut-
ta Italia», spiega Cristina Bicciocchi, presidente 
Premio Internazionale Profilo Donna e associazio-
ne culturale no profit Donne del 2000. «Il Progetto 
ha delle affinità con il Premio Internazionale che ho 
subito condiviso: unisce infatti la valorizzazione dei 
profili delle donne eccellenti a quello di giovani pro-
mettenti, facendosi promotore della creazione della 
relazione tra mentor e mentees (ovvero tra madrina 
e pupilla) che nel prossimo futuro sarà il focus più 
significativo per la trasmissione di valori». In alto da sinistra a destra: l’avvocato Tiziana Rota, la prof.ssa Loredana Vido, la prof.ssa 

Alessandra Rampazzo, la dott.ssa Martina Calore.
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Disegnare giardini è un’antica arte italiana. LSatelier, nato nel 
2008, si ispira alla tradizione e alla memoria per dare vita ad 
atmosfere contemporanee in continua evoluzione. LSatelier opera con 
successo nel settore del verde con elasticità e dinamismo, impegnata a 
captare le tendenze più inedite che soppesa, sperimenta e quindi rein-
terpreta. Gli spazi firmati LS vengono concepiti con cura sartoriale e 
il cliente è parte attiva del processo ideativo. Affiancato da uno studio 
di architettura, paesaggio e design che ne cura la direzione artistica e 
ne ispira gli allestimenti, LSatelier si è imposto sullo scenario nazio-
nale nutrendo tuttavia un amore particolare per il clima modenese, 
che interpreta con grande coerenza e sensibilità. Mentre il mondo 
del design si riscopre amante del giardino e della vita all’aria aperta 
ed esplode la passione per l’outdoor forniture, LSatelier prosegue la 
propria attività lavorando con costanza e dedizione. La ricerca nel 
campo del design e della tecnica è sempre più attenta: deve essere 
stimolata secondo i principi del risparmio energetico e dell’urgenza 
di sostenibilità e quindi realizzata con professionalità. Dall’entrata 
in vigore del D. L. 13 maggio 2011, n. 70 con una semplice SCIA 
(Segnalazione Certificata di Inizio Attività) LS progetta e realizza 
serre solari, giardini d’inverno, tende ombreggianti, pergolati e altre 
strutture su misura. www.lsatelier.it

LSATELIER
HOUSE & GARDEN

Alcuni momenti del dinner ai bordi della piscina 
del Modena Golf  Country Club.

Tra gli ospiti anche Franca Mulazzani di LYC 
(PPD ‘10), l’artista Carlo Baldessari, l’avv. Ste-
fania Di Franco e la dr.ssa Rossana Reggiani e il 
noto imprenditore Roberto Hopps, 
solo per citarne alcuni.



Autoclub S.p.a. - Via Emilia Est, 720 - 41100 Modena - Tel. 059 37 65 50 - www.autoclub.it 
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Sul green del Modena Golf  & 
Country Club si sono sfidati i 
golfisti per la conquista del X 
trofeo Profilo Donna by Gant: 
18 buche stableford, 2 catego-
rie e due classifiche: maschile 
e femminile (Ega play hcp fino 

a 18; 19-36). Special guest dell’evento 
Nella Petych, di nazionalità russa-italiana, violinista di 

professione, ha studiato Storia dell’Arte alla Sorbonne, lavora-
to come modella sulle passerelle di Parigi, New York, Mosca, 
ed è un’ex attrice di cinema e personaggio televisivo russo. Nil-
la Petych è vincitrice di premi come il “Migliori tra i Migliori” 
al Cremlino e “Volto Femminile dell’Anno”, è stata decorata 
con l’ordine dei “Mecenati del Secolo” nella Basilica del Cri-
sto Salvatore e con l’ordine della famiglia Romanov. Intervista 
protagonisti del mondo imprenditoriale e istituzionale nella 
sua rubrica “Nella Petych gioca con” sulla rivista Golf  Peo-
ple diretta dal dott. Stefano Masullo, presente alla giornata sul 
green come media partner insieme a Profilo Donna Magazine.

La giornata è terminata con un fresco buffet nella zona pi-
scina con Vini Donelli, Big Bonvi Capitano della Nazionale 
di calcio DJ, cadeaux by Dolly’s Farm e l’angolo espositivo di 

lampade artistiche di 
Carlo Baldessari 
professionista che 
per più di trent’an-
ni  s i  è  dedicato 
all’arte di donare 
e creare sorrisi, 
parallelamente a 
quella di dipinge-
re. Poi, quasi per 
sfida ha iniziato 
a recuperare 
e riciclare cri-
stalli e vetri, a 
selezionarli e 
ricomporli cercando di resti-
tuire al nulla, forma e colore. Nascono, così con 
passione, sculture, lampade, specchiere. «L’arte italiana, si sá, 
è fantasia, eleganza, estro. Con le mie opere cerco di trasmet-
tere con sobrietà e purezza di forme quanto provo durante la 
realizzazione. Ogni idea prima racchiusa poi sviluppata viene 
concentrata in pezzi unici ed esclusivi che possono valorizzare, 
arricchire ed abbellire qualsiasi ambiente» spiega Carlo Bal-
dessari.

lampade artistiche di 
Carlo Baldessari
professionista che 
per più di trent’an-
ni  s i  è  dedicato 
all’arte di donare 
e creare sorrisi, 

ricomporli cercando di resti-
tuire al nulla, forma e colore. Nascono, così con 

Sul green del Modena Golf  & 

a 18; 19-36). Special guest dell’evento 
Nella Petych, di nazionalità russa-italiana, violinista di 

Profilo Donna sul

GREEN
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X TROFEO PROFILO DONNA
by GANT

 Classifica Femminile
1° Categoria
    1° netto FRANCESCA MORALDO Punti 38      
    2° netto ARIANNA MAGNANI  Punti 26
2° Categoria
    1° netto MARIA LUDOVICA PEZZUOLI Punti 37
    2° netto VANNA TINTORRI Punti 36
 
 Classifica Maschile
1° Categoria
 1° netto ANDREA PARENTI Punti 41
    2° netto ROBERTO LODI Punti 38
2° Categoria
 1° netto MARIO LEONARDI Punti 40
    2° netto LUCA BELLEI Punti 39
 
Premi a Classifica Unificata
    1° lordo  GIORGIO FERRARI Punti 24

A riscuotere tanta curiosità e interes-
se l’angolo di analisi grafologica curato 
dall’avv. Cristina Botti. Molti gli ospiti 

che si sono avvicinati per scoprire le pe-
culiarità dei segni grafici della propria 
scrittura riconducibili alla personalità.

Profilo Donna sul

GREEN
In apertura: veduta aerea del green del Modena Golf  & Country Club con la special guest Nella Petych 
e Cristina Bicciocchi direttrice di Profilo Donna Magazine insieme a Stefano Masullo direttore di Golf  
People Club Magazine, riviste media partner della giornata. Golf  People si primo e unico magazine 
multimediale integrato italiano dove i golfisti si ritrovano per consolidare le conoscenze avviate sul green 
(www.golfpeople.eu). Sotto, il titolare di Gant Modena Paolo Ivasich che posa insieme ai direttori nella 
hall. In questa pagina, nella foto di gruppo da sinistra a destra: Luca Bellei, Andrea Parenti, Mario 
Leonardi, Arianna Magnani, Francesca Moraldo, Vanna Tintorri e Maria Ludovica Pezzuoli. Da in 
alto a sinistra in senso antiorario: Luca Bellei, Maria Ludovica Pezzuoli, Francesca Moraldo, Andrea 
Parenti, Arianna Magnani, Vanna Tintorri, Roberto Lodi, Mario Leonardi.
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Il salone del turismo e degli sport invernali più grande d’Italia rinnova il suo appuntamento con tutti gli appassionati. Quattro giorni di eventi e 
contest di snowboard, freeski, sci, bag jump, bmx, fmx, mountain bike e pattinaggio. E in più un’area dedicata all’outdoor, all’arrampicata, al trail 
running e al nordic walking per scoprire tutto il bello della montagna. 
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Elisabetta Belloni è dal 2008 Direttore Generale 
per la Cooperazione allo Sviluppo, organo che fa 
parte del Ministero degli Affari Esteri il cui com-
pito è programmare, elaborare e applicare gli in-
dirizzi della politica di cooperazione e le politiche 
di settore tra cui sanità, ambiente e sviluppo im-
prenditoria locale verso i Paesi in via di sviluppo, 
per i quali mette in atto interventi di emergenza 
e fornisce aiuti alimentari gestendo i fondi de-
stinati a tali scopi. Elisabetta Belloni è Ministro 
Plenipontenziario dal 2000 e per quattro anni, dal 
2004 al 2008, è stata Capo dell’Unità di Crisi.
Laureata in Scienze politiche all’università Luiss 
di Roma, dopo l’esame di concorso viene nomina-
ta Volontario nella carriera diplomatica. Tra i suoi 
principali incarichi ricordiamo quello come Segre-
tario di Legazione alla Direzione Affari Politici - Uf-
ficio America Latina assunto nel 1986. Dal 1990 al 
1998 è stata alla Direzione Generale Affari Politici 
- Ufficio Conferenza sulla Sicurezza e la Coope-
razione in Europa e vice capo delegazione Confi-
dence and Security Building Measures ai negoziati 
di Vienna. Dal 1993 al 1996 ha ricoperto il ruolo di 
Primo Segretario alla Rappresentanza diploma-
tica permanente d’Italia presso le organizzazio-
ni internazionali a Vienna poi Primo Segretario 
Commerciale all’ambasciata d’Italia a Bratislava e 
nel 1998 è stata promossa a Consigliere di Lega-
zione. L’anno successivo è passata alla Direzione 
Generale degli Affari Politici Ufficio Russia e CSI, 
nel 2000 Capo Segreteria direzione generale dei 
Paesi dell’Europa poi capo dell’Ufficio per i Paesi 
dell’Europa Centro-orientale. Nel 2002 la promo-
zione a Consigliere d’Ambasciata, dal 2002 al 2004 
è stata Capo della Segreteria del Sottosegretario 
di Stato. 
Per la sua carriera diplomatica le è stato conse-
gnato nel 2010 il Premio Internazionale Profilo Donna. 

di Cecilia Brandoli



Elisabetta Belloni, tra i diversi ruoli diplomatici che ha 
assunto è stata Capo dell’Unità di Crisi e ora è Diret-
tore Generale Cooperazione e Sviluppo: due incarichi 
complessi, come li ha accolti? 
«Per noi diplomatici cambiare incarico è la normalità, fa 
parte del nostro percorso di carriera. Li ho accolti con sod-
disfazione e responsabilità. Si tratta di due incarichi che 
implicano molta umiltà e sentimento di responsabilità nei 
confronti del mandato. Richiedono propensione al fare, 
grande senso di concretezza e della possibilità di poter in-
cidere nello sviluppo e nella vita umana. È accogliere una 
sfida importante».

Le è stata di supporto la sua formazione gesuitica? 
«Ha influito moltissimo e sono molto orgogliosa di avere ri-
cevuto insegnamenti dai Gesuiti. Il percorso mi ha insegnato 
a essere aperta al mondo e guardare al futuro con ottimismo 
per risolvere i problemi, ho imparaato ad avere il coraggio 
di decidere. Mi piace citare una persona, Mario Gradi, con 
questa frase “I Gesuiti ti insegnano a fare al meglio ciò che sei 
chiamato a fare”». 

Non dev’essere stato sempre semplice il cammino, 
una donna riesce a conciliare vita privata e vita di-
plomatica? 
«Si parla spesso di difficoltà per le donne, soprattutto in ter-
mini di tempo, a conciliare lavoro e vita privata. Per le donne 
è ancora un po’ più difficile rispetto agli uomini, ma sono an-
tropologicamente chiamate a svolgere compiti e ruoli diversi 
che vanno ad aggiungersi a quello professionale.
È fondamentale non perdere la propria identità e dimostrare 
sul lavoro che si possono raggiungere gli stessi obiettivi, pun-
tando sempre sulla meritocrazia». 

A fare noti-
zia spesso 
sono i gran-
di numeri, i 
grandi nomi, 
le grandi de-
v a s t a z i o n i . 
Come giudica 
l ’ a t t e n z i o n e 
e la sensibili-
tà dell’Italia 
verso i fatti di 
portata interna-
zionale? 
«In Italia come in 
altri paesi la notizia 
si basa sulla capaci- tà di impatto sull’opinione pubbli-
ca. Viene da sé che i grandi conflitti, i grandi numeri attirano 
la notizia. È vero però che vi è strumentalizzazione della noti-
zia che va a innescare un circolo vizioso: più la notizia è sexy 
più l’opinione pubblica si interessa. Il nostro compito, come 
diplomatici, è comunicare fornendo le dovute spiegazioni 
di cause, valutazioni, approfondimenti che possano portare 
all’opinione pubblica approfondimenti e a prestare attenzio-
ne anche a fatti in apparenza meno eclatanti». 

La finanziaria 2011 ha segnato in negativo i fondi desti-
nati ai programmi di sviluppo: quali risorse umane e 
strategiche avete messo in campo? 
«L’Italia insieme ad altri paesi ha certamente ridotto l’aiu-
to pubblico verso i paesi in via di sviluppo o sottosviluppati. 
Per quanto riguarda l’Italia ciò è avvenuto per mantenere in 
ordine i conti, il bilancio, pur trattandosi certamente di una 
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grandi nomi, 
-

v a s t a z i o n i . 
Come giudica 
l ’ a t t e n z i o n e 
e la sensibili-
tà dell’Italia 
verso i fatti di 
portata interna-

«In Italia come in 
altri paesi la notizia 
si basa sulla capaci- tà di impatto sull’opinione pubbli-
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scelta politica che ha colpito il nostro settore così come al-
tri. Noi abbiamo reagito mettendo un forte impegno nella 
pianificazione, anche perché il taglio ha riguardato anche le 
risorse umane. Questa necessità ha implicato una migliore 
efficienza, lo stabilire le priorità in termini sia geografici che 
settoriali. Da una parte il forte calo del volume dell’aiuto 
pubblico, dall’altro la soddisfazione del riconoscimento di un 
forte miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza degli aiuti 
italiani».

Chi sono i soggetti impegnati 
nella cooperazione e qual è la 
sfida di oggi?
«Negli ultimi anni ci sono stati si-
gnificativi cambiamenti riguardo 
ai soggetti che intervengono nel-
la cooperazione. Fino a qualche 
anno fa la gestione era riservata 
agli Stati, come soggetti unici. 
Oggi il mondo è profondamente 
cambiato e il compito degli Stati è 
di continuare a trovare risorse per 
sostenere lo sviluppo, ma a loro si 
aggiungono le imprese, che hanno 
scoperto l’importanza di investire 
in Paesi in via di sviluppo, le gran-
di fondazioni, le Organizzazioni 
Non Governative, i singoli individui e l’opinione pubblica che si 
sente coinvolta e contribuisce. Sorge così una riflessione automa-
tica e cioè che oggi l’esigenza è di garantire l’efficacia negli aiuti 
e mettere a sistema gli sforzi che portano tutti questi soggetti.
Gli Stati hanno il compito di creare un contesto integrato che 
abbia come obiettivo l’efficacia e l’efficenza degli aiuti».

Qual è la situazione nel Corno d’Africa? 
«Si tratta di una crisi umanitaria, una crisi dovuta alla siccità 
e alla malnutrizione che implica la gestione dell’afflusso cre-
scente verso i campi profughi.L’Italia è da tempo impegnata 
negli aiuti in questa zona, la situazione drammatica ha co-
munque comportato la necessità di riorinetare i programmi. 
È drammatico, abbiamo stimanto 4 milioni di persone in sta-
to di malnutrizione». 

Come ha accolto l’incarico 
di Capo dell’Unità di Crisi, 
nel 2004, segnato subito dal-
la terribile emergenza dello 
Tsunami che sconvolse di-
verse nazioni asiatiche? 
«L’incarico mi ha offerto l’op-
portunità di mettere a punto 
procedure e metodologie di 
emergenza di competenza del 
Ministero degli Interni.
Mi ha permesso di capire una 
volta di più che è necessario 
conoscere profondamente la 
situazione prima di attivare un 
aiuto. Si deve essere pienamente 
consapevoli delle cause dell’e-
mergenza e avere una profonda 

preparazione per affrontare e risolvere i problemi.
Come ad esempio mi è capitato nel caso dello tsunami, 
quando ho dovuto insistere per avere due giorni a dispo-
sizione per mettere a punto la metodologia migliore per 
poi passare all’attivazione degli strumenti e della strategia 
di aiuto». 

Nella pagina accanto, Elisabetta Belloni a un evento della Cooperazione e Sviluppo a Damasco, in questa pagina ritratta insieme a 
Francesco Cossiga e Massimo D’Alema e durante diverse visite ufficiali. Tra le attività principali della Direzione Generale Cooperazione 
e Sviluppo vi è quella di gestione dei fondi da destinare agli aiuti allo sviluppo e agli interventi umanitari di emergenza. Tutte le iniziati-
ve che prevedono impegni rilevanti sotto il profilo finanziario sono approvate da un Comitato Direzionale composto da esponenti del Mae 
e di altre istituzioni, in particolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze (il soggetto erogatore dei crediti d’aiuto).
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Progetto Donne e Futuro

II edizione

SECONDA EDIzIONE DELLA GIORNATA PROMOSSA E IDEATA DALL’AVVOCATO CRISTINA ROSSELLO A SAVONA: IL 25 SET-
TEMBRE, IN UN AVVICENDARSI DI APPUNTAMENTI TRA LA FORTEzzA DEL PRIAMAR E IL TEATRO GABRIELLO CHIABRERA. 
RIFLESSIONE SCIENTIFICA SUL CONTRIBUTO FEMMINILE NELLO SVILUPPO DELL’ECONOMIA, CON FOCUS SULLA LEGGE 
SULLE QUOTE DI GENERE, OVVERO L’INIzIO D UN PERCORSO DI CAMBIAMENTO CULTURALE, VISITA AGLI ANTICHI AMBIENTI 
DI QUELLA CHE PER TRE SECOLI È STATO IL BALUARDO DELLA CITTà LIGURE, E, PER FINIRE, LE NUOVE PREMIAzIONI CON 

CONSEGNA DI BORSE DI STUDIO A QUATTRO GIOVANI DIPLOMATE DEGLI ISTITUTI SAVONESI. 

La Fortezza del Priamar, eretta dai genovesi tra il 1542 e il 
1544, custodisce la memoria storica di Savona e vanta l’o-
nore di avere forzatamente custodito in una delle sue celle 
Giuseppe Mazzini, tra il 1830 e il 1831. Una prigionia du-
rata due mesi e mezzo, periodo durante il quale il patriota 
rivoluzionario ebbe modo e tempo per riflettere in comple-
ta solitudine e porre le basi del suo pensiero futuro e della 
Giovane Italia. Eretta sulla collinetta rocciosa del Priamàr, la 
roccaforte si affaccia a picco sul mare (anche se i riempimenti 
effettuati sulla costa ne hanno modificato il contesto che la 
circonda) ed è stata inserita nei Luoghi della memoria individua-
ti dal Comitato Nazionale per la celebrazione dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia. Oggi la Fortezza è cittadella culturale e vi si 
trovano musei, il palcoscenico teatrale estivo, il centro con-
gressi e allestimenti di mostre temporanee come la collezione 
Renata Cuneo, scultrice, nel Bastione di S. Bernardo. Dome-

nica 25 settembre Progetto Donne e Futuro, giunto alla seconda 
edizione, andrà alla scoperta di questa secolare Fortezza.
Per gran parte della giornata, infatti, si potrà godere degli 
ambienti storici. Il Convegno dedicato a  “Il contributo femmi-
nile nelle professioni, nell’arte e nelle imprese per lo sviluppo dell’eco-
nomia” si svolgerà nella Sala della Sibilla del centro congres-
si (dalle ore 10 alle 14) con lunch a seguire sulla terrazza a 
cura di Borghi Catering e la visita all’intero complesso (dalle 
16,30) con una guida specializzata e particolare riferimento 
alla cella di Mazzini, la numero 54, per poi proseguire con 
il Palazzo del Commissario e il Civico Museo Archeologico 
che ha sede dell’antico Palazzo della Loggia. Il programma 
si sposterà, poi, all’Istituto Figlie di Nostra Signora della Mi-
sericordia per una visita in occasione del duecentesimo anno 
dalla nascita di Santa Maria Giuseppa Rossello, fondatrice 
della congregazione. 
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La Fortezza si presenta oggi, a seguito di un importante re-
stauro degli anni Novanta, nel suo complesso di bastioni, 
camminamenti, palazzi e piazze che si sono susseguiti nelle 
diverse epoche. Il convegno “Il contributo femminile nelle profes-
sioni, nell’arte e nelle imprese per lo sviluppo dell’economia”, inizierà 
con i saluti di Federico Berruti sindaco della città e delle au-
torità. In apertura dei lavori Fulvia Guazzone introdurrà la 
Presidente di Progetto Donne e Futuro, Cristina Rossello per l’ag-
giornamento delle tappe del primo anno del Progetto 2010-
2011 e le linee future.
All’ordine del giorno il tema del cambiamento strutturale per 
le donne e per la governance aziendale dettato dalla recente 
approvazione della legge sulle Quote di Genere negli organi 
di rappresentanza delle società quotate con gli interventi di 
Lella Golfo, Onorevole del Popolo della Libertà e Presiden-
te Fondazione Bellisario, e di Alessia Mosca, Onorevole del 

Partito Democratico, Membro Young Global Leaders World 
Economic Forum e Direttore Programmi Internazionali del-
la Fondazione Italia-Usa.
Il ruolo di moderatrice sarà della giornalista del Corriere 
della Sera e Firma del Corriere Economia Maria Silvia 
Sacchi, un intervento straordinario di Awiva Wittem-
berg Cox sulla Rivoluzione Womenomics saluterà le scelte 
editoriali e la nascita di una nuova collana di economia pre-
sentata da Angela Di Luciano, Editor del Gruppo 24 Ore 
(editore che ha curato l’uscita in Italia del volume dell’autri-
ce statunitense). L’intervento dedicato a womenomics sarà 
particolarmente importante per i contenuti in esclusiva e un 
aggiornamento su donne-lavoro-economia. 
A womenomics seguiranno le interviste a cura della telegiorna-
lista Alessandra Perera ai protagonisti di Progetto Donne e 
Futuro che con le loro differenti esperienze e ruoli ricoperti, 

In queste pagine alcune fotografie della for-
tezza del Priamar di Savona, imponente 
struttura costurita dai genovesi a metà del 
Cinquecento, da un parte si affaccia sul mare 
e dall’altra sul centro cittadino in corrispon-
denza del porto. La fortezza del Priamar è 
conosciuta anche perché, trasformata in re-
clusorio militare, fu prigione - in piena epoca 
risorgimentale - per Giuseppe Mazzini (nel 
ritratto), la cui cella è tutt’oggi visitabile.
Infine, la sala della Sibilla dove si svolgerà 
il convegno dedicato al contributo femminile 
nello sviluppo dell’economia.
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in imprese, università, società quotate, tracceranno l’aggiorna-
mento sulla sfaccettata relazione sul contributo femminile nello 
sviluppo dell’economia nazionale e locale: Gioacchino Attan-
zio Direttore Generale, Chief  Executive and Board Member 
Associazione Italiana delle Aziende Familiari (AidAF), Mo-
nica Pesce Presidente di Professional Women’s Association 
Milano, Donatella Ceccarelli Presidente e Amministratore 
Delegato Fondazione Flick, Marina Brogi Professore Ordina-
rio di Economia dei Mercati Finanziari all’Università di Roma 
La Sapienza, Daniela Montemerlo Professore Associato di 
Economia Aziendale e Family Business all’Università dell’Insu-
bria, Professore di Strategia delle Aziende Familiari all’Univer-
sità Bocconi e Docente dell’Area Strategia e Imprenditorialità 
alla SDA Bocconi, Maurizia Iachino Partner Key2People e 
Governance Practice Leader, Candida Morvillo Direttore 
Editoriale, Federica Bagnasco Presidente del Comitato per 
l’Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Sa-
vona e imprenditrice savonese, Lucio Colantuoni Professore 
di Diritto Sportivo e contratti sportivi all’Università degli Studi 
di Milano, Antonella Granero giornalista de Il Secolo XIX. 

Il convegno entrerà ancora più nel concreto con l’aggiornamen-
to sulle tre proposte che scavalcano i confini nazionali. Jessica 
Trombin, assistente europarlamentare, informerà sullo stato 
di avanzamento della proposta del Progetto in campo europeo, 
Giulia Belloni in qualità di consulente finanziario e associata 
Russel Reynolds Associates sta curando una proposta interna-



   PROFILODONNA  31

zionale che relazionerà ai presenti, Fulvia Guazzone ammi-
nistratrice di Liberitutti Srl parlerà de Latuaideadimpresa promossa 
da Confindustria a Progetto Donne e Futuro e Erika Leonardi 
che con il suo Life’n Jazz per Progetto Donne e Futuro offrirà 
un corso di apprendimento di metodo. Infine, testimonianze di 
Sabina Ciuffini su “Apologia della Donna Qualunque”. 

«In Italia la presenza delle donne nei consigli di amministra-
zione va lentamente crescendo ma il processo ha bisogno di 
essere velocizzato» spiega la Presidente di Progetto Donne 
e Futuro. «In quest’ottica Progetto Donne e Futuro si presenta 
come un percorso di crescita evoluto e responsabile che guar-
da con interesse rinnovato alle risorse locali, oltre che ai talen-
ti femminili, come a un patrimonio non ancora debitamen-
te valorizzato e utilizzato. Progetto Donne e Futuro guarda alla 
valorizzazione del territorio locale e vuole premiare giovani 
talenti che meritano l’opportunità di un inserimento rapido 
e facilitato nel mondo del lavoro attraverso il riconoscimento 
di borse di studio e l’inizio di un percorso di tutoraggio e 
mentoring».
Il Teatro Gabriello Chiabera ospiterà dalle ore 20,15 di do-
menica 25 settembre la seconda edizione del Premio Profi-
lo Donna Junior, talk show di premiazione e conferimento 
di borse di studio a giovani talenti selezionati con criteri me-
ritocratici dal Comitato Scientifico e scelti in quattro diffe-
renti settori individuati come cruciali, ora e nel futuro, per 
lo sviluppo culturale ed economico della città. Per il settore 

nautico sarà scelta una studentessa con maturità conseguita 
presso l’Istituto Tecnico Nautico Leon Pancaldo di Savona, 
per il comparto alberghiero dall’Istituto Professionale A. Mi-
gliorini di Finale Ligure (SV), per Scienze della Comunica-
zione una giovane laureata in Scienza della Comunicazione 
presso l’Università degli Studi di Genova campus di Savona e, 
infine, per il ramo del bel canto la scelta cadrà sull’Accademia 
Musicale Ferrato Cilea di Savona. 
I nomi delle premiate del Progetto Donne e Futuro saranno an-
nunciati direttamente sul palco del Teatro Chiabrera, da Cri-
stina Bicciocchi, Presidente Premio Internazionale Profilo 
Donna, che condurrà la serata insieme a Stefano Barberini. Cia-
scuna ragazza premiata, poi, sarà affidata a una figura rappre-
sentativa ed esperta individuata nel rispettivo campo di attività 
e capace di guidare e spronare, riconoscendone e promuoven-
done il valore e il talento specifici attraverso l’individuazione dei 
migliori percorsi di immissione nel mondo del lavoro e delle più 
favorevoli opportunità di stage o di sbocchi professionali in un 
percorso di mentoring e tutoraggio di durata annuale. Questo 
ruolo, di madrine, sarà ricoperto da Raffaella Orsero impren-
ditrice e Presidente del Gruppo Orsero, da Alissia Mancino 
del Grand Hotel et de Milan, da Roberta Lai Direttore dell’A-
rea Radio del Sole 24 Ore, e dalla cantante Iva Zanicchi. I loro 
nomi si vanno così ad aggiungere alla schiera delle 17 madrine 
che già hanno accettato il ruolo nelle precedenti presentazioni 
in Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna at-
tivandosi nella direzione indicata dal Progetto. 

Alessandro Dal Lago – Presidente del Corso di Laurea in Scienze della Comuni-
cazione dell’Università degli Studi di Genova Campus di Savona

Melchiorra Greco – Dirigente Scolastico Professionale per i Servizi Alberghieri e 
della Ristorazione “A. Migliorini” di Finale Ligure (SV)

Graziella Rosso – Dirigente Scolastico Istituto Tecnico Nautico Ferraris – Leon 
Pancaldo di Savona

Gerardo Ghiliotto – Presidente Accademia Musicale Ferrato Cilea di Savona

Sindaco dr. Federico Berruti e Assessore Elisa Di Padova per il rispetto degli 
obiettivi di valorizzazione, crescita, possibilità di inserimento nel mondo del lavoro 
di giovani meritevoli nei settori di eccellenza della città

Coordinatore Cristina Bicciocchi – Presidente Donne del 2000

Presidente Gerardo Ghiliotto – Presiede i lavori della giuria ed estende 
le motivazioni per il conferimento del Premio Profilo Donna Junior alle giovani 
meritevoli nei settori di eccellenza della città

COMITATO SCIENTIFICO

Nella pagina precedente eletta a 
simbolo della città di Savona, 
la Torre Leon Pancaldo o Torre 
della Quarda, che si trova nella 
Darsena Vecchia. Il Teatro Ga-
briello Chiabrera, dove avverrà 
la consegna del Premio Profilo 
Donna Junior e delle borse di 
studio alla presenza delle auto-
rità cittadine e del sindaco dr. 
Federico Berruti (nella foto). Il 
premio in vetro realizzato per 
l’occasione.
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La seconda edizione di Progetto Donne e Futuro 
dà spazio e risalto a solidarietà e sport. Sarà 
presentato in questa serata il binomio Miglio 
Verde – Mosche Bianche. Un progetto che 
coniuga fashion e solidarietà intitolato Un altro 
ponte e nato dalla collaborazione tra Atelier Due 
Mosche Bianche di Albissola Marina e la Coope-
rativa Sociale Il Miglio Verde Onlus di Savona, con 
l’aspirazione di creare un laboratorio di sartoria 
dove le protagoniste sono alcune detenute del-
la Casa Circondariale di Pontedecimo, in veste 
di disegnatrici di abiti, sotto la supervisione di 
Franca De Benedetti, ideatrice del progetto. 
Sarà consegnato loro un premio attraverso cui 
Progetto Donne e Futuro, e in prima linea la sua 
presidente Cristina Rossello, vuole manifesta-
re il suo sostegno dondovi voce anche grazie al 
coinvolgimento di una madrina d’eccezione, la 
stilista italo-tedesca Regina Schrecker. 
Anche lo sport vivrà il suo momento. Verrà con-
segnata una borsa di studio come Premio Collet-
tivo “Master Sportivo” corso di perfezionamento 
post-lauream in diritto sportivo e giustizia spor-
tiva.
Le premiazioni saranno intervallate dall’esi-
bizione del soprano Anna Delfino, a cui è 
stata consegnata la borsa di studio lo scorso 
settembre, e dal debutto di Maria Alberta 
Bajma Riva, nata a Savona nel 1995, gio-
vane promessa della danza. Maria Alberta 
frequenta la classe Première Littéraire all’A-
cadémie de Danse Classique Princesse Gra-
ce di Montecarlo, dove è stata introdotta già 
all’età di otto anni dalla sua insegnante supe-
rando con “Mention” il suo primo esame di 
danza classica sotto l’autorevole supervisione 
di Marika Besobrasova, icona della danza 
mondiale. Si sono susseguiti i suoi brillanti 
traguardi negli studi, e da circa un anno fre-
quenta l’Académie de Musique di Monaco 
dove studia pianoforte e canto, manifestando 
anche attitudine per la recitazione.
Nonostante la severità dell’ambiente classico 
Accademico, Maria Alberta propone una va-
riazione di stampo contemporaneo con spunti 
di danza jazz e riferimenti al musical; una bella 
sfida che conferma quello che dice il Direttore 
Académie de Danse Classique Princesse Grace 
Luca Masala, che la definisce  “persona non 
solo di grandi qualità intellettive ma anche do-
tata di talento artistico eclettico”.  

Approfondimenti su www.progettodonneefuturo.it

Le madrine:
Silvana Giacobini, Maria Gloria Giani Pollastrini, Daniela Girardi Javarone, 
Marta Pulini, Tiziana Rota, Lea Pericoli, Liliana Cosi, Pina Amarelli, Barbara 
Stefanelli, Cristina Finocchi Mahne, Ilaria Branca, Alida Catella, Loredana Vido, 
Alessandra Rampazzo, Claudia Cremonini
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I relatori:
Gioacchino Attanzio, Monica Pesce, Maria Silvia Sacchi, Angela Di Luciano, Do-
natella Ceccarelli, Marina Brogi, Daniela Montemerlo, Maurizia Iachino, Candida 
Morvillo, Federica Bagnasco, Lucio Colantuoni, Antonella Granero, Jessica Trombin, 
Giulia Belloni, Fulvia Guazzone

A fianco Regina Schrecker e Maria Alberta Bajma Riva



I bambINI DEL
 NOstRO cORtILE

 prossimamente in I tal ia



Nell’occasione del 200° anniversario della nascita di Santa Ma-
ria Giuseppa Rossello (Albissola Marina, 1811 – Savona, 1880) 
l’Associazione culturale di volontariato “Renzo Aiolfi” no profit 
di Savona ha inteso ricordare tale avvenimento con l’apertura 
della Collezione d’arte sacra contemporanea “Santa 
Rossello”: una raccolta di ben trentaquattro opere originali, 
pensate per far riflettere e conoscere meglio la vita e le attivi-
tà di Santa Maria Giuseppa Rossello, proclamata, tra l’altro, 
il 1 febbraio 1989, “Patrona dei figuli e ceramisti liguri” 
in considerazione, anche, di quanto attestato dai biografi per i 
quali “la stessa Santa, durante l’infanzia esemplare, modellava 
per gioco figurine in terracotta con i rimasugli di scarto della 
lavorazione paterna”.
La sua vita, quindi, s’intreccia con l’antica arte dei figuli e dei 
ceramisti liguri, considerando l’attività di suo padre vasaio – 
Bartolomeo- impegnato a Pozzo Garitta (Albissola Marina) in 
tale mestiere. Ha scritto il poeta Angelo  Barile: “…a me par di 
vederla la piccola stovigliaia Benedetta, uscire dalla porta dalla 
povera bottega dove ha aiutato il padre vasaio, correre per le 
vie del paese alle funzioni dell’Oratorio…”. Facendo seguito a 
quanto sopra, già nel 2006 sedici artisti italiani hanno donato 
una loro opera inedita dedicata al “fare” alquanto moderno di 
Santa Rossello e tale mostra, ideata ed organizzata dal critico 
Silvia Bottaro, è stata oggetto di esposizioni in diverse sedi ita-
liane dove a tutt’oggi sono presenti le Istituzioni educative delle 
Figlie di N.S. di Misericordia, fondate da Santa Rossello.
In tal modo la mostra, partendo dalla Cappella Sistina di Sa-
vona, ha raggiunto il paese natale della Santa ad Albissola Ma-
rina, poi Roma nella prestigiosa sede del Museo d’arte sacra 
della Basilica di Santa Maria del Popolo, per arrivare a Mille-
simo (Castello Del Carretto), a Finale Ligure (Chiostri di Santa 

Caterina), a Genova (Sala espositiva della civica Biblioteca Be-
rio, col patrocinio della Regione Liguria). Migliaia di persone in 
questo itinerario emozionante, durato dal 2006 al 2011, hanno 
potuto riflettere sul motto della Santa “Cuore a Dio, mani al 
lavoro” (titolo pure dell’opera ceramica di Gianni Piccazzo), 
conoscerne la forte volontà di aprire sedi anche 
all’estero (la prima in Argentina dove ancora oggi 
sono attive le sue Scuole, a questo proposito segna-
liamo la nota con i complimenti relativi all’apertura 
della Collezione in discorso a firma del Presidente 
dell’Associazione Dante Alighieri di Buenos Aires, 
Avvocato Mario Orlando) conoscendone, quindi, la 
“modernità”.
La ragione principe che mi indotto a chiedere agli Ar-
tisti (ceramisti liguri e pittori italiani) di cimentarsi nel 
non facile compito di “illustrare” con il proprio estro e 
sensibilità le azioni, l’innovazione sociale rivolta all’ac-
coglienza delle giovani di colore in disagio, la temerarie-
tà di aprire all’estero missioni (oggi ben n. 103 missioni 
di quest’Ordine sono sparse nel Mondo) è quella che io 
reputo la “cultura del presente” di questa Donna del Po-
polo che nell’Ottocento vive il suo tempo senza paura, 
rivolta alle donne bisognose di istruzione, di riscatto socia-
le e verso gli ammalati, in una rara “unicità” di pensiero 
e di azione.
La risposta degli Artisti è stata al di sopra di ogni migliore 
supposizione: forza e grazia, etica e coraggio sono presenti 
in tutte le 34 opere esposte, ormai in modo perenne nella splen-
dida cornice dell’ex atelier dello scultore Antonio Brilla, al qua-
le la Santa chiese di creare molte opere, oggi conservate nei vari 
Istituti di Savona. Questa Collezione vuole, anche, far ricon-
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L’unicità di Santa Maria Giuseppa Rossello
per la nuova Collezione d’arte sacra

“Santa Rossello” a Savona
di Silvia Bottaro

Avvocato Mario Orlando) conoscendone, quindi, la 

La ragione principe che mi indotto a chiedere agli Ar-
tisti (ceramisti liguri e pittori italiani) di cimentarsi nel 
non facile compito di “illustrare” con il proprio estro e 
sensibilità le azioni, l’innovazione sociale rivolta all’ac-
coglienza delle giovani di colore in disagio, la temerarie-
tà di aprire all’estero missioni (oggi ben n. 103 missioni 
di quest’Ordine sono sparse nel Mondo) è quella che io 
reputo la “cultura del presente” di questa Donna del Po-
polo che nell’Ottocento vive il suo tempo senza paura, 
rivolta alle donne bisognose di istruzione, di riscatto socia-
le e verso gli ammalati, in una rara “unicità” di pensiero 

La risposta degli Artisti è stata al di sopra di ogni migliore 
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siderare la forza comunicativa dell’arte sacra contemporanea.
Un catalogo, anche tradotto in codice Braille per aprire la 
possibilità ai disabili della vista di accostarsi a questa Religio-
sa così speciale, accompagna il fruitore alla scoperta dei tanti 
brani della vita della Santa, al paesaggio tra Albissola Marina 
e Savona che Lei compiva in costa tra gli ulivi e il mare (un 
motivo per proporre un nuovo itinerario culturale, denominato 
“percorso Rosselliano” al fine di valorizzare le nostre colline, 
cercando di allargare lo sguardo tra la cementificazione presen-
te). Parlare dei vari artisti riempirebbe troppe pagine: la sezione 
dei ceramisti liguri (sono esposte opere realizzate da ceramisti 
delle quattro province della Regione Liguria) è commentata nel 
nuovo catalogo dal critico Alida Gianti, la sezione della pittura 
e del disegno da Silvia Bottaro. 
Visitare questa Collezione significa, lasciando da parte il dato 
religioso e di fede, incontrare nomi importanti dell’orizzonte 
artistico attuale, a Loro corre un ringraziamento totale per aver 
donato alle Suore Rossello (così comunemente sono note le Re-
ligiose di quest’Ordine) le creazioni che compongono questo 
unicum davvero particolare che regala emozioni e la possibilità 
di notare tante tecniche diverse (dalla ceramica, all’olio su tela, 
dal disegno progettuale, alla tecnica mista). L’auspicio è che tale 
Collezione possa destare l’interesse di altre Associazioni, non 
solo liguri, delle Scuole, delle Istituzioni, dai mass media al fine 
di una comunicazione più precisa, che porterebbe ad una frui-
zione più ampia possibile.
Desidero ringraziare, anche, chi ha reso realizzabile la compila-
zione del nuovo catalogo, ovvero la Madre Generale delle Figlie 
di N.S. della Misericordia Suor M. Beatriz Giuseppa Lassalle, 
l’Arcivescovo Mons. Domenico Calcagno, il Vescovo di Savo-
na e Noli Mons. Vittorio Lupi, il Presidente della Provincia di 
Savona Angelo Vaccarezza, la Prof.ssa Ombretta Fumagalli 
Carulli, la ex allieva Dr.a Sonia Pedalino, la Prof.ssa Antonietta 
Venturino Selis, la Dr.a Alida Gianti ed i Volontari dell’Asso-
ciazione “Aiolfi” che da ottobre 2011 garantiranno l’apertura 
al pubblico di questa Collezione ogni giovedì pomeriggio (ore 
16-18) e, poi, su appuntamento per diverse esigenze.
Ora passo a ricordare i nomi degli amici Artisti che hanno af-
fermato un momento culturale ed artistico importante non solo 
per la Città di Savona ma per tutta la Regione Liguria, a Loro 
un fervido e sincero ringraziamento:
- per la sezione pittura: Carlo Giusto, Adriana Ferrari 

Benedetto, Sergio Biancheri, Bruno Gorgone, Giorgio 
Laveri, Giovanni Job, Milly Coda, Marcello Mogni, 
Maria Luigi Rigon, Nani Tedeschi, Arturo Santillo, 
Giuseppe Trielli, Giovanni Tinti, Renata Minuto, Ma-
ria Giulia Drago.

- per la sezione ceramica: Maria Paola Amoretti, Renzo 
Barcaroli, Sandra Cavalleri, Lucia Clemente, Fran-
cesco De Robertis, Anna Gioia Del Fauro, Fabrizia 
Fantini, Alfredo Gioventù, Rossana Gotelli, Fabrizio 
Isola,  Giacomo Lusso, Renza Sciutto, Giorgio Robu-
stelli, Gianni Piccazzo, Gian Genta, Germana Rossi, 
Carmen Barbini, Dolores De Giorgi, Caterina Massa.

L’unicità di Santa Maria Giuseppa Rossello
per la nuova Collezione d’arte sacra

“Santa Rossello” a Savona
di Silvia Bottaro

Pagina a fianco, foto grande: Ferrari Benedetto Adriana: Tra gli ulivi e il mare 
(per Benedetta Rossello), ottobre 2005, tecnica mista e collage (carta, polistirolo, 
cordicella) su cartoncino, cm. 30x40; foto piccola:
Cavalleri Sandra: Santa Rossello, 2008, ceramica raku, cm. 229x26x1,5 
In questa pagina, sopra: Madre Rossello, madre vicaria dell’Ordine religioso e 
anima dell’istituto, il Cardinale Bagnasco, il Monsignor Vittorio Lupi e il Cav.  
Rossello nella casa della Santa.
Scorcio della chiesa dove ha celebrato la messa il Cardinale Bagnasco il 28 mag-
gio in occasione del bicentenario della Santa.
A fianco: una sala espositiva.
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BRUNO MAGLI:
brand di lusso della calzatura
E’ SCOMPARSO RECENTEMENTE L’IMPRENDITORE MORRIS MAGLI CHE HA CONDOTTO IL MARCHIO NELLA CONTEM-
PORANEITà GRAzIE AL TALENTO E ALLA STRETTA COLLABORAzIONE DELLA MOGLIE RITA (PPD ‘98) A CUI VANNO LE 
NOSTRE CONDOGLIANzE. PER RICORDARLO ALL’APICE DELLA SUA CARRIERA, PROFILO DONNA MAGAzINE, RIPRO-
PONE UNO STRALCIO DEL VOLUME “MAGLI: STORIA ED IMMAGINI DI UNA DINASTIA” EDITO IN OCCASIONE DEL 60° 
ANNIVERSARIO DELLA FAMOSA AzIENDA BOLOGNESE.

Arreda le case più belle

artistictamassia@tin.it
www.arredamentiartistictamassia.com
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Tempi moderni
La posizione di privilegio che distingue oggi l’azienda Magli 
nel contesto e nell’industria calzaturiera italiana ed interna-
zionale è il frutto di una nuova, grande, faticosa, ben archi-
tettata conquista, che ha avuto inizio nel 1992 con l’acqui-
sizione del pacchetto azionario di maggioranza da parte di 
Morris Magli. Di non secondaria importanza per la crescita 
e il rinnovamento dell’azienda è l’ingresso della moglie Rita, 
a cui viene affidata la responsabilità di qualificare il prodotto, 
nonchè il coordinamento stilistico delle collezioni.
Un compito niente affatto semplice, se si considera che il 
marchio Bruno Magli pur continunado a essere identifica-
to e apprezzato per le sue doti di qualità e vestibilità, aveva 
perso la grinta dei suoi giorni migliori, conformandosi a una 
concezione sin troppo tradizionale di calzatura.
Il merito della svolta va in gran parte attribuito proprio all’e-
nergia e alla volontà di Rita, che supportata dalla fiducia del 
marito Morris, realista e determinato, ha potuto essere ana-
litica e fredda come uno scienziato e, al tempo stesso, duttile 
e sensibile sul piano della fantasia e dell’intuizione artistica.
Sulle prima l’operazione intrapresa dai coniugi Magli si pro-
spettava ardua: rilanciare l’immagine della calzatura Magli, 
dotandola di nuovi contenuti immeditamente recepibili dal-
la clientela già esigente e, al tempo stesso, arricchendola di 
forte impatto moda che non sacrificasse le caratteristiche di 
qualità e calazabilità da sempre vessillo dell’industria bolo-
gnese. Bisognava vincere preconcetti e ostracismi da parte di 
chi considerava un capriccioso compromesso quella che, in 
realtà, era una rivoluzione inalienabile e rivitalizzante.
In poco tempo era necessario persuadere i clienti Magli della 
qualità non azzardata delle nuove collezioni. Per procedere 
al radicale cambiamento di immagine del prodotto era ne-
cessario identificare il giusto stilista, un personaggio che sa-
pesse interpretare in modo attuale e vincente gli aspetti della 
tradizione Magli sul grande mercato internazionale.
L’abilità imprenditoriale di Rita Magli ha giudato alla scel-
ta di un prestigioso stilista che, con la collezione primavera-
estate del ‘94, siglava il nuovo matrimonio tra creatività e 
qualità. Nello stesso tempo occorreva reinventare delle stra-
tegie di comunicazione che divulgassero il radicale cambia-
mento d’immagine del prodotto attraverso nuove immagini 
pubblicitarie e diverse scelte grafiche estese a tutto il mate-
riale promozionale, dai cataloghi al packaging, grazie alla 
preziosa collaborazione di importanti fotografi.
Contemporaneamente Morris e Rita Magli hanno deciso di 
operare un restyling dei loro negozi, affidando la progetta-
zione degli spazi ad un famoso architetto, che ha rinnovato 
anzitutto i negozi di Milano.
Il nuovo punto vendita diventa dunque un contenitore neu-
tro, nel quale è protagonista, il prodotto, ben visibile in tutta 
la gamma di modelli, colori e dettagli disponibili. Il negozio 
diventa il compendio ideale per quella che è una precisa con-
cezione dello shopping, pensato e dedicato a un certo tipo di 
donna internazionale: la donna Magli.
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I protagonisti
Il calzaturifcio Magli è una tipica azienda italiana con un ma-
nagement che ancora coinvolge membri di una stessa famiglia. 
Morris, figlio di Marino, ricopre la carica di presidente della 
società. Entrato in azienda con funzioni amministrative, nel 
corso degli anni ha potuto vivere in prima persona anche tutti i 
processi produttivi. Si è occupato con successo della program-
mazione, assunzione del personale, direzione commerciale, 
esportazione e gestione dei negozi di proprietà. Morris Magli 
è un uomo schivo: la sua grande passione sono le automobili, 
ma la sua vita è l’azienda.
Per lui l’abnegazione per il lavoro è una cosa talmente naturale 
che non se ne riconosce quasi il merito. Nonostante sia im-
prenditore - è presidente, e il suo benestare è imprescindibile 
in ogni decisione - Morris ama condividere successi e soddi-
sfazioni con la famiglia. Non a caso nel 1992, quando diventa 
azionista di maggioranza del calzaturificio, chiama a collabo-
rare la moglie e i figli che accettano entusiasti. Per la signora 
Rita Magli non è certo una novità: lei infatti ha già lavorato in 
azienda otto anni, prima che il dovere di mamma l’allontanas-
se temporaneamente dal lavoro. Rita ha il ruolo di responsabi-
le dell’immagine e dello stile per i prodotti e le collezioni.  Di 
lei colpisce l’eleganza sicura di chi possiede una classe innata, 
retaggio di una educazione famigliare colta e raffinata. È una 
donna estremamente comunicativa, con una laurea in astro-
fisica e con mille passioni, la musica, l’antiquariato, i viaggi, 
l’ikebana, ma soprattutto una volontà d’acciaio. La determi-
nazione e la sicurezza in se stessa l’hanno portata a ricoprire il 
giusto ruolo di First Lady Magli.
La figlia Monica, laureata in legge, è impegnata oltraoceano, 
dove cura i rapporti con la stampa americana e incrementa 
i contatti in franchaising con gli USA. Il carattere deciso e 
determinato ereditato dalla mamma e papà, le consente di 
prendere rapidamente le giuste decisioni. Marco, il figlio 
più giovane, studia Economia e Commercio.
E mentre si prepara a ricoprire funzioni di responsabilità 
creativa all’interno dell’azienda, dà il suo contributo con 
entusiasmo e disponibilità, grazie a un carattere estro-
verso e vivace, prestando la sua immagine, in qualità di 
modello, per le campagne pubblicitarie Magli Uomo.
Rita e Morris Magli vivono una totale sinergia sul la-
voro, all’interno della loro azienda, come tra le pare-
ti domestiche, nella bellissima Villa Sampiera, sulle col-
line bolognesei. In quelle suggestive e preziose ambientazioni 
settecentesche si raccoglie il vasto universo di passioni culturali 
ed estetiche che, meglio di ogni parola, riflettono un sofisticato 
e complice rapporto famigliare. Rita ha amato e ama il lavo-
ro di Morris, instancabile e indispensabile presenza all’interno 
dell’azienda, il quale insieme con l’amore per la propria attivi-
tà, ha condiviso alcune passioni di Rita quali la pittura e le arti 
applicate del Seicento e del Settecento.
Rita e Morris Magli incarnano il nuovo corso dell’azienda. Ol-
tre a lavorare fianco a fianco e a condividere impegni e respon-
sabilità, desideri e risultati, questa coppia affascina per la totale 
complementarietà: lui schivo e lei esuberante, lui pragmatico e 
lei fantasiosa, ma indissolubilmente uniti, sempre e comunque, 
nell’entusiamo per il futuro della Magli da trasmettere ai figli.

In apertura: Morris Magli studia una calzatura, a fianco un’immagine 
pubblicitaria della nota azienda italiana e in primo piano un sandalo in 
camoscio. Nella pagina qui a fianco: un disegno di René Gruau e alcuni 
modelli di calzature. Un elegante décolleté in camoscio, un sandalo nero in 
satain, la pochette in raso rosso, un décolleté con tacco a stiletto, il sandalo in 
vernice rossa, infine un décolleté da sera con fibbia in jais e tacco a stiletto. 
In questa pagina: 
la raccolta di disegni di Stefano Canulli del 1994 “Stepping Into Art” sulle 
calzature italiane esposto al Metropolitan Museum of  Art di New York, 
dove sono ritratti anche modelli dell’azienda Magli. Rita e Morris Magli 
all’interno della fabbrica di Bologna. 



di Cristina Botti

F I O R I S T A
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SANDRO PERTINI
L’INTELLIGENzA AL SERVIzIO DELLA POLITICA

di Cristina Botti

Dopo numerosi attori, scrittori, personaggi dello spettacolo, 
in questo numero vorrei trattare  l’autografo di un uomo po-
litico, anzi dell’Uomo politico che ha rappresentato i migliori 
valori dell’Italia: Sandro Pertini.
Sandro Pertini è nei ricordi e nel cuore degli italiani.
Li ha rappresentati al meglio nel mondo come 
Presidente della Repubblica ed ha incarnato 
quei valori di lealtà, onestà, difesa della 
Democrazia che hanno consentito all’I-
talia di emergere dal periodo oscuro 
post bellico.
Sandro Pertini ha un  posto speciale 
ne cuore di noi modenesi.
Non tutti sanno,  infatti, che Pertini 
si laureò in Giurisprudenza proprio 
a Modena nel 1923, con una tesi  su 
“L’industria siderurgica in Italia”. 
Egli soggiornò per lungo tempo nella 
nostra città, e per tale motivo i modene-
si gli sono affezionati e lo considerano un 
nostro “cittadino onorario”.
Ma veniamo alla sua scrittura.
L’autografo esaminato fu rilasciato da Pertini nel pe-
riodo della sua maturità, ma denota comunque come, an-
che in età avanzata, l’Autore non avesse per nulla perduto in 
“mordente” ed energia.
Nessuno direbbe che l’intensità con la quale è stata verga-
ta quella firma appartenga ad una persona intorno agli ot-

tant’anni, eppure è così.
Carattere forte, dunque, profondamente attaccato alle proprie 
convinzioni, che difendeva con intelligenza, logica e tenacia.
Pertini non era  uomo avvezzo a lasciarsi trasportare dai senti-

mentalismi o dalle emozioni; al contrario  era un profondo 
pensatore, portato a formulare  ragionamenti  lo-

gici ed acuti.
Egli seguiva il filo del proprio pensiero e si 

faceva guidare soltanto dal proprio codi-
ce morale.
Intendiamoci: non sto affermando 
che Pertini fosse  una persona insen-
sibile; al contrario era capace di in-
tense dolcezze e sensibilità, ma non  
le dimostrava in pubblico  e cercava 
invece  di tenere un atteggiamento 
posato, deciso e  moderato.

L’Autore  non si faceva condizionare 
dalla prima impressione, ma cercava 

sempre di valutare i fatti sulle basi delle 
proprie convinzioni.

Pertanto, se si decideva a combattere lo faceva 
con validi motivi e senza farsi trasportare dall’emozio-

ne passeggera, cioè  “a ragion veduta”, in base al suo codice 
morale.
Ecco; penso  che  la frase che meglio caratterizzi la sua perso-
na sia  “a ragion veduta”.
A ragion veduta egli studiava la storia.

F I O R I S T A
C.so Cavour,  40/E
41121 MODENA
Tel. e Fax 059 220323
Cel l .  335.6053593
Cel l .  339.5984390
ilgiardino.spila@virgilio.it
www.paolovirgulto.it
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Biografia
Alessandro Pertini detto Sandro (San Giovanni di Stella, 25 set-
tembre 1896  – Roma, 24 febbraio 1990) è stato un politico, 
giornalista  e antifascista italiano. Fu il settimo presidente della 
Repubblica Italiana, in carica dal 1978 al 1985.
Durante la prima guerra mondiale, Pertini combatté sul fronte 
dell’Isonzo, e per diversi meriti sul campo gli fu conferita una me-
daglia d’argento al valor militare nel 1917. Congedato con il gra-
do di capitano, nel Dopoguerra aderì al Partito Socialista Italiano 
e si distinse per la sua energica opposizione al fascismo. Persegui-
tato per il suo impegno politico contro la dittatura di Mussolini, 
nel 1925 fu condannato a otto mesi di carcere, e quindi costretto 
a un periodo di esilio in Francia per evitare una seconda con-
danna. Continuò la sua attività antifascista anche all’estero e per 
questo, dopo essere rientrato sotto falso nome in Italia nel 1929, 
fu arrestato e condannato dal Tribunale Speciale per la sicurez-
za dello Stato prima alla reclusione e successivamente al confino. 
Nel 1943, alla caduta del regime fascista, fu liberato, e partecipò 
alla battaglia di Porta San Paolo nel tentativo di difendere Roma 
dall’occupazione tedesca. Contribuì poi a ricostruire il vecchio PSI 
fondando insieme a Pietro Nenni il Partito Socialista Italiano di 
Unità Proletaria. Nello stesso anno fu catturato dalle SS e con-
dannato a morte, ma riuscì a salvarsi grazie a un intervento dei 
partigiani dei GAP. Divenne in seguito una delle personalità di 
primo piano della Resistenza italiana e fu membro della giunta 
militare del Comitato di Liberazione Nazionale in rappresentanza 
del PSIUP. Da partigiano fu attivo soprattutto a Roma, in Tosca-
na, Val d’Aosta e Lombardia, distinguendosi in diverse azioni che 
gli valsero una medaglia d’oro al valor militare. Nell’aprile 1945 
partecipò agli eventi che portarono alla liberazione dal nazifasci-
smo, organizzando l’insurrezione di Milano, e votando il decreto 
che condannò a morte Mussolini e altri gerarchi fascisti.
Nell’Italia repubblicana fu eletto deputato all’Assemblea Costi-
tuente, quindi senatore nella prima legislatura e deputato in quelle 
successive, sempre rieletto dal 1953 al 1976. Ricoprì per due 
legislature consecutive, dal 1968 al 1976, la carica di Presidente 
della Camera dei deputati, per essere infine eletto Presidente della 
Repubblica Italiana l’8 luglio 1978.
Andando spesso oltre il semplice ruolo istituzionale, il suo manda-
to presidenziale fu caratterizzato da una forte impronta personale 
che gli valse una notevole popolarità, tanto da essere spesso ricor-
dato come il “presidente più amato dagli italiani”.

fonte: www.wikipedia.org

Nella pagina precedente: la caricatura di Andrea Pazienza

A ragion veduta ha deciso di combattere per suo Paese. 
A ragion veduta si è fatto Ambasciatore dell’Italia nel mondo, 
rappresentando gli italiani con tutti i difetti ed i limiti, ma an-
che con le loro qualità, con l’attaccamento a valori universali 
di pace, fratellanza, uguaglianza.
Poco incline ai compromessi, perché il compromesso può por-
tare a comportamenti illogici,  era un uomo dalle idee molto 
chiare, che ha saputo difendere per tutta la sua vita.
Nei rapporti di amicizia era logico e coerente, leale e chiaro, 
capace di difendere un amico,  ma allo stesso tempo capace 
di non dimenticare chi verso di lui non si era comportato cor-
rettamente. 
E verso costoro non  era certo tipo da fingere  una  falsa ami-
cizia che non provava. 
Personaggio di indubbio fascino per la forza della sua perso-
nalità e per la sua intelligenza acuta, poteva incantare gli altri 
nel dialogo e nelle disquisizioni verbali, in quanto la sua intel-
ligenza logica  e le sue capacità dialettiche gli consentivano di 
avere una marcia in più rispetto ad altri interlocutori.  
Pertini, ci rammenta con la sua vita intensa e coerente ai pro-
pri valori, che esiste un volto umano, positivo ed elevato della 
politica; un volto lontano dagli episodi  piccoli ed insignifican-
ti, a cui troppo spesso vengono riservate pagine di giornali e 
programmi in prima serata.
Grazie ancora, Presidente. 
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IN QUESTO NUMERO SI RACCONTA VERONICA PIOLINI

si sono ritirate.
Ringrazio i miei genitori e i miei professori per avermi sempre 
sostenuto nonostante i problemi di convivenza con 15 ragazzi. 
Non è stato semplice, ma è stato utile perché mi ha aiutato 
a credere in me stessa e nelle mie capacità malgrado la mia 
timidezza nel propormi e relazionarmi con gli altri.
Infatti la mia tesina all’esame di maturità è stata diversa e un 
po’ particolare. Il tema è stato “radar e sonar”. Il prof. Mirko 
Nari mi ha sostenuto e consigliato di approfondire l’argomento 
e così ho fatto. Inoltre la prof.ssa Pera (di inglese) quando ha 
saputo della mia scelta mi ha consigliato anche di non puntare 
solo su l’utilizzo tecnico per la navigazione ma anche sui disa-
gi che questi strumenti purtroppo creano ai delfini vale a dire 
“difficoltà di orientamento” dimostrato dai più noti ricercatori.
Comunque, per concludere il mio iter scolastico posso dire che 
l’esame di maturità data la votazione mi ha resa orgogliosa 
della mia scelta.
La chiamata inaspettata di Cristina Bicciocchi dove mi comu-
nicava che sarei stata premiata per il risultato della mia matu-
rità, mi ha lasciato “basita”. Persino il preside  mi ha chiamata 
per congratularsi e spiegarmi la grande opportunità che mi 
veniva offerta. A settembre, il primo incontro con Nadia De-
nurchis, che frequentava il campus di Savona, Cristina Bic-
ciocchi e la giornalista Cecilia Brandoli che mi hanno illustra-
to l’avvenimento e mi è stato comunicato che saremmo state 
quattro ragazze premiate. Ero terrorizzata al solo pensiero di 
dover parlare con un microfono alle personalità presenti alla 
premiazione. Appena arrivata al Teatro Chiabrera di Savona 
il 25 settembre ho conosciuto la mia “madrina”, Maria Gloria 
Giani, al mio fianco la Prof.ssa di italiano Gorla. In quel mo-
mento non sapevo più dove mi trovavo.
Maria Gloria, così vuole che la chiami, mi ha comunicato che 
si era già preoccupata di procurarmi la possibilità di provare 
un’ esperienza lavorativa in un’azienda savonese.
Con l’ansia che ti prende in queste occasioni confesso che mi è 
scesa una lacrimuccia. Mi sono un po’ ripresa quando sul pal-
co sono saliti il capitano della Guardia Costiera e tre ragazze 
in forza alla stessa Guardia Costiera di Savona dove ho avuto 
il piacere e l’onore di aver partecipato a uno stage.
Ho parlato di ciò che stavo iniziando come preparazione alla 
mia vita futura, frequentando all’Università di Savona il corso 
di Ingegneria Gestionale visto la complessità non mi permette 
per il momento di svolgere mio malgrado lo stage offertomi 
da Maria Gloria.
Ho scelto la facoltà di Ingegneria Gestionale, dopo essermi 
informata e aver parlato con il professor Schenone, che mi ha 
illustrato il piano di studi che avrei affrontato e mi ha fatto ca-
pire che questa facoltà non mi avrebbe indirizzato ad un solo 
specifico settore lavorativo ma a più settori dandomi l’oppor-

È passato quasi un anno da quando per me è iniziato il per-
corso di Profilo Donna Junior e non mi sembra vero perché 
inizialmente non pensavo di essere all’altezza e di poter so-
stenere una prova così importante come presentarmi ad un 
pubblico, addirittura in un teatro. Sono essenzialmente una 
ragazza testarda ma come dicono i miei genitori, capace, ma 
molto timida e con poca fiducia in me stessa.
La scelta di frequentare l’Istituto Nautico Leon Pancaldo di  
Savona è capitata per caso, in realtà volevo seguire la strada 
di mio padre “Geometri”, ma poi mi ha fatto riflettere dicen-
domi che non ero obbligata. Considerando la mia testardag-
gine non potevo fare altra scelta se non un istituto a frequen-
tazione maggioritaria maschile. Forse anche per dimostrare a 
tutti che quando voglio una cosa la porto a termine a tutti i 
costi, soprattutto a mio nonno che da “Vecchio Navigante” 
non ha creduto fino alla fine che potessi raggiungere un buon 
risultato. In effetti all’inizio eravamo tre ragazze ma all’ultimo 
sono rimasta sola perché il mio indirizzo “perito dei traspor-
ti marittimi” comunemente chiamato “capitani” non è stato 
scelto dalle mie uniche compagne che a metà anno purtroppo 

di Veronica Piolini

È passato quasi un anno da quando per me è iniziato il per-



   PROFILODONNA  45PROFILODONNA  45

SPECIALE PREMIO PROFILO DONNA 

JUNIOR

tunità di lavorare in futuro in vari tipi di azienda.
Quest’anno oltre alle materie comuni agli altri indirizzi di 
ingegneria come analisi, geometria, fisica, ho studiato anche 
chimica, tecnologie elettroniche, informatica, e la disciplina di 
indirizzo è stata gestione dei sistemi logistici e produttivi.
A distanza di un anno, devo dire che sono cambiata; l’ambien-
te universitario ti migliora e ti fa crescere, ti crea quella fiducia 
in te stessa che nemmeno ci credi. Grazie anche all’entusiasmo 
e ai consigli dell’avvocato Cristina Rossello che in questo pe-
riodo mi è stata molto vicina, sono riuscita superare il 90% 
degli esami.
Ringrazio nuovamente Cristina Bicciocchi, Maria Gloria Gia-
ni, Cristina Rossello che con la loro professionalità e la loro 

umanità mi hanno dato coraggio e voglia di fare, nonostante ci 
siano “forse” ancora pregiudizi sulla capacità femminile.
Sarò sempre riconoscente per l’opportunità che mi hanno of-
ferto ed il mio primo pensiero sarà sempre di dare il meglio di 
me stessa a dimostrazione della fiducia che loro hanno dimo-
strato nei miei confronti, sperando nel prossimo futuro di riu-
scire a integrare lo studio con l’opportunità da loro proposta.

In apertura: Veronica Piolini subito dopo la premiazione al Teatro Chiabrera, il 25 settembre 2010 e in questa pagina il momento della consegna della borsa di 
studio da parte del sindaco della città dr. Federico Berruti. Vicino a Veronica, sul palco del Chiabrera, la dottoressa Maria Gloria Giani Pollastrini e l’avvocatro 
Cristina Rossello, in abito rosso, che partecipa con grande emozione al momento clou della serata. Sotto, Veronica Piolini intervistata da Stefano Barberini.

di Veronica Piolini

FOCUS

4545

Il Corso di laurea triennale in In-
gegneria Gestionale ha l’obiettivo di 
fornire: conoscenza degli aspetti della mate-
matica e delle altre scienze di base e capacità 
di interpretare e descrivere i problemi dell’in-
gegneria gestionale;  conoscenza degli aspetti delle 
scienze dell’ingegneria, sia in generale che in modo approfondito quelli 
dell’area gestionale, nella quale siano capaci di identificare, formulare 
e risolvere i problemi ingegneristici, utilizzando metodi, tecniche e stru-
menti aggiornati. Sviluppa la capacità di utilizzare tecniche e stru-
menti per la progettazione di componenti, sistemi, processi; capacità 
di impostare e condurre esperimenti e di analizzarne e interpretarne i 
dati; capacità di comprendere l’impatto delle soluzioni ingegneristiche 
nel contesto sociale e fisico-ambientale; conoscenza delle sue respon-
sabilità professionali ed etiche;  conoscenza dei contesti aziendali e dei 
relativi aspetti economici, gestionali e organizzativi; conoscenza dei 
contesti contemporanei;  capacità relazionali e decisionali;  capacità 
di comunicare efficacemente in modo scritto e orale;  disponibilità degli 
strumenti cognitivi necessari per un aggiornamento continuo delle pro-
prie conoscenze e capacità di apprendere attraverso lo studio individuale.
I principali sbocchi occupazionali per i laureati in Ingegneria Gestiona-
le sono le industrie manifatturiere, i servizi e pubblica amministrazione 
per l’approvvigionamento e la gestione dei materiali, per l’organizzazio-
ne aziendale e della produzione, per l’organizzazione e l’automazione 
dei sistemi produttivi, per la logistica, il project management ed il con-
trollo di gestione, per l’analisi di settori industriali, per la valutazione 
degli investimenti, per il marketing industriale.
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Cioccolato:
una storia di energia e dolcezza

Una scorta di energia che ha attraversa-
to la storia, affondando le proprie origini 
ai tempi Aztechi: il loro dio Quetzalcoatl 
era il giardiniere del paradiso, custode 
del cacao, dispensatore di forza e ricchez-
za. I semi dell’albero del cacao erano in-
fatti utilizzati come moneta di scambio, 
sia per acquistare beni di consumo abi-
tuali, sia come tributo di imposta al re. 
Col passare del tempo la raffinata civiltà 
azteca, imparò ad aromatizzare la pasta 
di cacao con spezie per preparare una 
bevanda nutriente e corroborante, utile 
ai poveri per arricchire la loro poltiglia 
di granoturco e indispensabile al piacere 
del re azteco Montezuma II. Il re infatti 
beveva varie tazze di cioccolato prima di 
recarsi ad onorare le donne del suo gine-
ceo. Tuttavia sembra che l’effetto afrodi-
siaco della bevanda derivasse non tanto 
dal cacao, quanto dalle spezie (pepe e 

peperoncino) che conteneva.
Nel 1502 Cristoforo Colombo ricevette 
alcuni semi di cacao da un capo indio, 
ma non capì il valore del regalo. 
Soltanto con Cortes e la conquista delle 
“Indie Occidentali” se ne capì l’impor-

AL CIOCCOLATO VENGONO DEDICATI MUSEI, SALONI E 
MANIFESTAzIONI GASTRONOMICHE. OGGI PIÙ CHE MAI 
APPREzzATO DA TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, GRANDI E 
PICCINI, COME OCCASIONE DI DOLCEzzA A EFFETTO TONICO 
E A RISCHIO DI ASSUEFAzIONE: TUTTO QUESTO E ALTRO 
RAPPRESENTA IL CIOCCOLATO NEL NOSTRO QUOTIDIANO.
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tanza e venne scoperto ufficialmente il 
cioccolato.
I conquistadores che erano partiti alla 
ricerca dell’Eldorado, scoprirono invece 
un “oro bruno” che li lasciò sconcertati.
Se inizialmente non avevano apprezzato 
la struttura grassa e il gusto amaro del-
la bevanda, quando finirono le scorte di 
vino, cominciarono ad addolcirla con 
zucchero di canna e a poco a poco, di-
venne anche per loro un’abitudine quo-
tidiana.
Dai conquistadores la strada era aperta 
verso la penisola iberica e alla fine del 
XVI secolo, vi apparvero le prime cioc-
colaterie e la cioccolata calda come be-
vanda aristocratica, si diffuse in men che 
non si dica in tutta Europa.
Nel 1606, a opera del fiorentino Anto-
nio Carletti, i medici italiani la adottaro-
no come ricostituente.
Nel 1720, l’Italia raggiunge fama euro-
pea grazie alle cioccolaterie di Firenze 
e Venezia. Anche negli altri paesi euro-
pei nello stesso periodo si comincia ad 
importare la ricetta della bevanda che 
diventa una vera e propria moda in con-
correnza con il caffè. Solo nel 1800, dopo 
due secoli 
di ciocco-
laterie ar-
tigianali, 
grazie ai 
progressi 
tecnologi-
ci dell’e-
n e r g i a 
idraulica e delle macchine a vapore, fu 
possibile la produzione del cioccolato 
a costo ridotto e in grandi quantità, fa-
vorendo lo sviluppo di vere e proprie 
industrie specializzate. La riduzione 
del prezzo dello zucchero e del cacao, 
la crescita del tenore di vita in Europa 
e la diminuzione dei prezzi di lavora-
zione fecero il resto. Nacquero così le 
“tavolette”, si misero a punto nuove ri-
cette del gianduia, del cioccolato al lat-
te e delle praline e si crearono i primi 
scrigni porta-cioccolatini etc.
Il cioccolato è stato fonte d’ispirazione 
per diverse forme d’arte.
Decantato dal famoso Anthelme Bril-
lant-Savarin, compare in molte pagine 
letterarie, talvolta ad opera di grandi 
autori.
L’arte ha contribuito a renderlo celebre: 
tazze e cioccolatiere decorate, sontuosi 
servizi di porcellana o d’argento sono 
rappresentati in diversi dipinti, soprat-
tutto delle nature morte.
Scolpito, il cioccolato diventa materia 
per capolavori cesellati dai più raffinati 
artigiani e oggetto di concorsi professio-
nali organizzati dai cioccolatai.
Nel campo della moda, ha ispirato profu-

mieri e stilisti. La ricer-
ca estetica di cui è oggetto, trova espres-
sione anche nella pubblicità e nel design 
delle scatole, nonchè nella elaborazione 
di nuove forme modellate in occasio-
ne delle festività pasquali e natalizie. Al 
cioccolato sono dedicati musei, manife-
stazioni gastronomiche e saloni, come 
per esempio l’EuroChocolate che tutti 

gli anni 
si svolge 
in una 
città di-
v e r s a . 
Esistono 
inoltre i 
patiti del 
collezio-

nismo che raccolgono tutti gli oggetti 
connessi al cioccolato: scatole litografate, 
targhe pubblicitarie, stampi, manifesti, 
francobolli, cioccolatiere, frullini, involu-
cri di tavolette.
La fama della proprietà afrodisiaca del 
cioccolato si diffuse in Europa, anche se 
nel ‘700 le spezie (vere responsabili di cer-
te buone riuscite), furono sostituite dalla 
vaniglia e dalla cannella. Le favorite dei 
re credevano ancora a queste virtù del 
cioccolato e ne abusavano oppure ne of-
frivano ai loro amanti per migliorare le 
loro prestazioni. Nessun studio scientifico 
ha dimostrato che le componenti del cioc-
colato (zucchero e cacao) siano stimolanti 
sessuali. Certo è confermato, ha un effetto 
tonico, antidepressivo ed eccitante.
Tratto da “Piccola enciclopedia del Cioccolato” 
di Katherine Khodorowsky Hervè Robert, Riz-
zoli libri illustrati

“Felice la cioccolata che da lidi lontana,
attraverso il sorriso delle donne, trova la morte
nel bacio fondente e voluttuoso della loro bocca” 
                           Anthelme Brillant-Savarin, 1826

Mousse al
cioccolato

Da preparare preferibilmente il giorno prima.

Per 4 persone: 250 g di cioccolato fondente 

con non meno del 65% di cacao, 50 g di burro, 

8 bianchì d’uovo, 4 tuorli, 2 cucchiai colmi di 

zucchero in polvere.

Fare sciogliere a bagnomaria il cioccolato 

spezzettato, aggiungere il burro a tocchetti. 

Mescolare bene, togliere dal bagnomaria e 

lasciare raffreddare. Montare a neve ben fer-

ma i bianchi d’uovo con un pizzico di sale; 

a consistenza media, aggiungere lo zucchero 

in polvere. Incorporare i tuorli al miscuglio 

di cioccolato e di burro raffreddato, poi ag-

giungere delicatamente i bianchi montati. 

Versare il tutto in una ciotola. Mettere in frigo-

rifero (per circa 12 ore) o nel congelatore. In 

quest’ultimo caso, togliere la mousse mezz’o-

ra prima di servirla.

Nella pagina precedente, foto grande: baccelli 
di vaniglia, bastoncini di cannella e cioccola-
to fondente. Sotto: “Offerte di semi di cacao 
agli spagnoli”, stampa tratta dalla “Storia 
dell’America” di Jean-Théodore de Bry, Fra-
noforte, 1600. A fianco: ritratto di Mademoi-
selle de Charolais, di Charles-Joseph Natoire 
(1700-1777)
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PPD NEWS

Dal 28 settembre al 30 ottobre una mostra celebra Fernanda Gattinoni e alcune tra le maggiori dive degli anni della Hol-
lywood sul Tevere e della Dolce Vita. L’evento, accompagnato da una sfilata della casa di alta moda e da un 
concorso per giovani stilisti, organizzato in collaborazione con Modenamoremio, il Consorzio che riunisce gli 
esercizi commerciali del Centro Storico di Modena coordinato da Maria Carafoli (PPD ‘94). Sarà infatti pos-
sibile, presso il ridotto del Teatro Comunale Luciano Pavarotti di Modena toccare con mano i vestiti che 
la Maison Gattinoni mette in mostra dal suo Archivio storico. Curata da Sofia Gnoli, l’esposizione a ingresso 
gratuito è promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, patrocinata dal Comune di Modena e 
dagli Assessorati al Centro Storico e agli Interventi Economici. La mostra racconta il rapporto tra la grande 
couturier italiana Fernanda Gattinoni e alcune tra le maggiori dive degli anni della Hollywood sul Tevere e 
della Dolce Vita. Il percorso si apre con gli abiti del guardaroba privato e i costumi di scena dei film Europa 
51 (1952) e Fiore di Cactus (1969) realizzati per Ingrid Bergman, prosegue con Lana Turner, affezionata 
cliente di Fernanda Gattinoni fin dal 1953, quando giunse a Roma per interpretare La fiamma e la carne 
(1954), film souvenir negli economici studi di Cinecittà. Sono poi presenti alcuni abiti della col-
lezione Casanova (1958) appartenuti a Kim Novak e, infine, la micro-collezione 
di petites robes noires, provenienti dal guardaroba personale di Anna Magnani. 
Una sezione speciale è dedicata ad Audrey Hepburn e ai costumi che la Gattinoni 
le realizza per il ruolo di Natasha in Guerra e Pace (1956). La retrospettiva, che 
vuole testimoniare la nascita del mito italiano dell’Alta moda, sinonimo di eccel-
lenza e cultura riconosciuto in tutto il mondo, verrà accompagnata da una sfilata 
della maison mercoledì 28 settembre e da un concorso per giovani stilisti mode-
nesi, che saranno chiamati a sfilare con le loro collezioni insieme alle meraviglie 
Gattinoni. Si tratta di un vero e proprio fashion scouting per giovani talenti della 
moda modenesi under 30, organizzato in collaborazione con Camera di Commer-
cio, CNA e Lapam e con il Patrocinio del Comune di Modena.

A luglio si è svolto al Priamar di Savona, un Galà benefico organizzato dal 
Club Service Amitiè Sans Frontieres della città. Come di consue-
to i fondi raccolti sono destinati sia ad un tema scelto in paternariato 
con l’UNCHR sullo sradicamento della povertà che affligge i due terzi 
della popolazione mondiale ed in particolare sostenendo un progetto 
di Sua Altezza Serenissima la Principessa Charlene di Monaco per 
“Promuovere i valori sportivi come base di sviluppo per i giovani disagiati 

della Provincia di Western Cape in Sudafrica”, sia per aiutare i progetti 
dell’ASDO – Associazione Down Savona. La serata è stata caratterizza-

ta da una sfilata di moda dell’Atelier “Le due mosche bianche”, giovani crea-
trici che partecipano ad un progetto per il recupero e la formazione professionale 

di detenute del Carcere di Pontedecimo con il sostegno della Cooperativa Sociale Il Mi-
glio Verde di Savona. Hanno partecipato rappresentanti di altri club italiani e il Presidente Na-
zionale Gianluigi Azzali, mentre  ha onorato della sua presenza la Presidente Internazionale, 
nonché ideatrice e ispiratrice dei valori del Club, Madame Regine Vardon West (PPD 2010)  
monegasca come l’origine del sodalizio che ha come Presidente d’Onore Sua Altezza Serenissi-
ma il Principe Sovrano Alberto II de Monaco. Amitiè Sans Frontieres Internationale, che è una 
Organizzazione non Governativa con Statuto consultativo presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite, 
ha compiuto quest’anno 20 anni di fondazione che sono stati celebrati il  21 luglio allo Sporting Club di Monte Carlo, 
alla presenza di alte cariche dello Stato Monegasco e di tutti i Presidenti dei Club italiani. Il Presidente del Club di Sa-
vona Roberto Minerdo, ha commentato soddisfatto i risultati ottenuti e ha ricordato tra le numerose iniziative quelle 
portate a termine dal Prof. Amnon Cohen, della Casa Famiglia La Gabbianella di Villanova d’Albenga, del centro per 
l’assistenza alle donne operate nel reparto di oncologia del Santa Corona di Pietra Ligure. Il quadro con auto Ferrari, 
1° premio della raccolta benefica vinto da Nicoletta Domeniconi è stato offerto dalla pittrice modenese Monica Lotti.

Deanna Ferretti Veroni (PPD ‘08) ha 
fatto parte della giuria di Who Is On Next 
a Roma. Si tratta del progetto organizzato 
da Altaroma in collaborazione con Vogue 
Italia, che ha come obiettivo la ricerca e la 
promozione di giovani talenti creativi del 
panorama nazionale ed internazionale. Uno 
scouting  indirizzato specificatamente a co-
loro che nel mondo della moda già vantano 
una propria produzione Made in Italy. A 
decretare i vincitori una prestigiosa giuria 
internazionale di addetti ai lavori, oltre ai 
più attendibili players del mercato interno. 
Dedicato alle collezioni femminili, nelle ca-
tegorie abbigliamento ed accessori, il con-
corso ha inaugurato a giugno 2009 anche 
la categoria maschile, in collaborazione con 
Pitti Immagine e L’Uomo Vogue.

14 luglio – L’avvocato Cristina Rossello (PPD ‘09) è stata nomina-
ta vice-commissario Fisi.  La decisione è stata presa dal Coni d’intesa 
con il neo commissario straordinario Franco Carraro. Carraro è stato 
nominato, questa mattina, dal Coni, nel corso della Giunta nazionale. 
Al commissariamento della Fisi si è arrivati con una sentenza dell’Alta 
Corte di Giustizia del Coni che, lo scorso venerdì, ha annullato per ir-
regolarità le elezioni che nel 2010 avevano portato alla riconferma di 
Morzenti. Il futuro commissario dovrà gestire la Fisi almeno per 3 mesi, 
i tempi tecnici minimi per andare a nuove elezioni. Ma è possibile che il 
commissariamento sia più lungo.

Josefa Idem (PPD ‘05) porta a casa un’altra impresa, chiudendo al settimo 
posto la finale Mondiale del K1 500 e conquistando il pass olimpico. La 
campionessa azzurra la prossima estate a Londra, parteciperà, alla soglia dei 
48 anni, a quella che sarà la sua ottava Olimpiade in carriera. La 46enne ha 
chiuso al settimo posto in 1’50’’054 nella gara che la tedesca Nicole Reinardt 
(1’47’’066) ha vinto davanti all’ungherese Danuta Kozak (1’47’’396) e all’u-
craina Inna Osypenko-Radomska (1’48’’668).
 

-
-

trici che partecipano ad un progetto per il recupero e la formazione professionale 
di detenute del Carcere di Pontedecimo con il sostegno della Cooperativa Sociale Il Mi-

glio Verde di Savona. Hanno partecipato rappresentanti di altri club italiani e il Presidente Na-
, mentre  ha onorato della sua presenza la Presidente Internazionale, 

Madame Regine Vardon West (PPD 2010)
Sua Altezza Serenissi-

Amitiè Sans Frontieres Internationale che è una 

lywood sul Tevere e della Dolce Vita. L’evento, accompagnato da una sfilata della casa di alta moda e da un 
concorso per giovani stilisti, organizzato in collaborazione con Modenamoremio, il Consorzio che riunisce gli 

 (PPD ‘94). Sarà infatti pos-
 toccare con mano i vestiti che 

la Maison Gattinoni mette in mostra dal suo Archivio storico. Curata da Sofia Gnoli, l’esposizione a ingresso 
gratuito è promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, patrocinata dal Comune di Modena e 

(1954), film souvenir negli economici studi di Cinecittà. Sono poi presenti alcuni abiti della col-
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Le donne che amano i libri non possono lasciarsi scappare il romanzo di Maria Pia Ammirati, Se tu fossi qui, edito 
da Cairo Editore e compreso tra i finalisti del Premio Campiello 2011. Una giovane donna muore e il marito Matteo, 
sconvolto, comincia a interrogarsi sulla loro vita in comune. Mano a mano viene trascinato in un vortice di indizi e di 
incredibili rivelazioni. Un telefonino che continua a suonare, messaggi che lampeggiano nella notte. Un amante segreto? 

Un amico troppo caro? Una seconda vita misteriosa? Una malattia nascosta? Un passato 
che ritorna? O solo un uomo e una donna che hanno smesso di comunicare, che non hanno 
saputo mettere a nudo il loro cuore.Questo non è un romanzo. È una storia che scommette 
sull’impossibile e trasforma la narrazione dell’indicibile in lettura avvincente. È un libro 
sulla paura e sull’incapacità di amare. Un racconto estremo sulla mancanza di coraggio che 
affligge spesso la vita quotidiana. Sulla difficoltà di vivere appieno la propria vita. Scabra, 
essenziale, affilata dalla lama di uno sguardo impietoso, la narrazione corre veloce verso il suo 
finale liberatorio, lasciando il lettore col fiato sospeso. L’autrice è MARIA PIA AMMIRATI 
dirigente televisiva, scrittrice e giornalista che ha esordito nel 2000 con il romanzo I cani portano 
via le donne sole, selezionato al premio Strega 2001. Tra le altre sue opere Un caldo pomeriggio 
d’estate (Premio Grinzane - Cavour Calabria 2005, ed. Empiría), Il vizio di scrivere un saggio sulla 
narrativa italiana degli anni Ottanta uscito (ed. Rubbettino, 1992), Madamina: il catalogo è questo 
(ed. Rubbettino, 1995), Femminile plurale: voci della poesia italiana dal 1968 al 2002 (ed. Abramo, 
2003). Maria Pia Ammirati si occupa di narrativa italiana collaborando alle pagine culturali di 
giornali e riviste, scrive per il quotidiano Liberal. 
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9 788860 523167

ISBN 978-88-6052-316-7

  12,00 iva inclusa

Se tu fossi qui amore mio,
se tu ancora fossi qui

oggi finalmente saprei cosa dirti.

Ti direi di non rammaricarti delle mie mancanze
sono legate a un’esistenza esile.

Ti chiederei di non fuggire di parlare con me
anche quando non ti sembra necessario.

Ti bacerei ancora sulla bocca
mordendoti il labbro

per sentire ancora il gusto della tua linfa vitale.

Maria Pia Ammirati è dirigente televisiva, scrittri-
ce e giornalista. Ha esordito nel 2000 con il roman-
zo I cani portano via le donne sole, selezionato al pre-
mio Strega 2001. Nel 2005 è uscito Un caldo pome-
riggio d’estate (Premio Grinzane-Cavour Calabria). 
Nel 1992 ha pubblicato un saggio sulla narrativa 
italiana degli anni Ottanta, Il vizio di scrivere, inda-
gine sui nuovi scrittori italiani. Da allora si occupa 
di narrativa italiana collaborando alle pagine cul-
turali di giornali e riviste, oggi scrive per il quotidia-
no Liberal. Tra gli altri libri ricordiamo Madamina: 
il catalogo è questo (1995), Femminile plurale: voci 
della poesia italiana dal 1968  al 2002 (2003).

www.cairoeditore.it/libri

In copertina: Fotografia di
© John Spinks, Gallery Stock
Foto dell’autrice di Iwan Palombi

ROMANZO

Maria Pia Ammirati
SE TU FOSSI QUI

Una giovane donna scompare e il marito 
Matteo, sconvolto, comincia a interrogarsi sulla 
loro vita in comune. Mano a mano viene trascina-
to in un vortice di indizi e di incredibili rivelazioni, 
di false piste e di agnizioni inattese. Un telefonino 
che continua a suonare, messaggi che lampeggiano 
nella notte. Un amante segreto? Un amico troppo 
caro? Una seconda vita misteriosa? Una malattia 
nascosta? Un passato che ritorna? O solo un uomo 
e una donna che hanno smesso di comunicare, che 
non hanno saputo mettere a nudo il loro cuore. 

Questo non è un romanzo. È una storia che 
scommette sull’impossibile e trasforma la narrazio-
ne dell’indicibile in lettura avvicente. È un libro sul-
la paura e sull’incapacità di amare. Un racconto 
estremo sulla mancanza di coraggio che affligge 
spesso la nostra vita quotidiana. Sulla difficoltà di 
vivere appieno la propria vita. 

Succede tutto nel tempo veloce e atroce del-
la scomparsa di Luisa, in quello spazio breve e vuo-
to dove il tempo viene sospeso. Matteo scopre di 
non sapere nulla della giovane moglie e vorrebbe a 
tutti i costi tornare indietro. Vorrebbe amarla, ab-
bracciarla, conoscerla, condividere giorni felici con 
le due figlie piccole. Vorrebbe poter ricominciare, 
riannodare quell’esile filo. Ma non è più possibile. 
Si può soltanto pensare di ripartire, stavolta senza 
troppi preparativi e con un bagaglio nuovo di verità 
irrinunciabili.

Scabra, essenziale, affilata dalla lama di uno 
sguardo impietoso, la narrazione corre veloce ver-
so il suo finale liberatorio, lasciando chi legge col 
fiato trattenuto di chi ha appena compiuto un dop-
pio salto mortale. 

Senza titolo-3   1 10-09-2010   17:11:14

La ricerca di Silvia Bottaro intitolata Vincenzo Nosenzo Prestidigitatore e Re della Latta è imperniata sulla figura di ca-
pitano di mare e d’industria di Vincenzo Nosenzo, nato a Savona nel 1887 e deceduto a Loano (Savona) nel 1977. Uomo schivo 
e di cui poco si conosceva se non la sua fama internazionale legata alla stampa, nel suo stabilimento industriale denominato 
“Lito-Latta” a Zinola (Savona), dei due famosi “libri di latta”: Parole in libertà futuriste – 
tattili – termiche – olfattive (1932) di Filippo Tommaso Marinetti e  L’Anguria lirica (1934) 
di Tullio d’Albisola con illustrazioni di Bruno Munari. Un’innovazione che ha rappresentato 
l’apertura di nuove e inedite vie di espressione artistica e a nuove modalità di comunicazione 
visiva.  Silvia Bottaro ha voluto indagare nella storia del capitano Nosenzo e capire da dove 
nacque l’intuito ingegnoso che lo ha portato ad usare per primo la latta come materia editoriale 
e artistico, una prassi che ha aperto la porta, anche oltre i confini nazionali, alla sperimenta-
zione del materiale in campi completamente diversi: carte da vista, calendari, manifesti, libri di 
latta. Vincenzo Nosenzo seguì le idee innovative di Tullio d’Albisola (Tullio Mazzotti), di Farfa 
(anello di congiunzione tra il gruppo futurista torinese fondato da Fillia, Mino Rosso, Pippo 
Oriani, Nicolaj Diulgheroff  e Savona), di Acquaviva, di Prampolini senza contare i contatti 
diretti con Filippo Tommaso Marinetti, fondatore del futurismo che tante volte vistò la fabbrica 
a Zinola. Le creazioni con l’uso della latta hanno rappresentato una vera svolta.

Colori e forme, atmosfere e tipicità di Sicilia sono 
esplorate in Trinacria, titolo della mostra di 
Antonella Pecoraro in arte Ninni, un’artista da 
conoscere e che ripone nelle sue opere un indelebile 
ricordo giovanile delle terre sicule. Le molteplici 
tendenze riscontrabili nei dipinti sono inserite in 
un percorso che conduce lo spettatore attraverso 
un viaggio, fatto di simboli e richiami sottilmente 
orchestrati da luci e colori. Un itinerario che unisce 
forma e significato, arte e tradizione, tragedia e 
ironia. Un atto d’amore verso la Sicilia, ma anche 
una non scontata critica. Vero amore è, infatti, solo quello che sa criticare e per questo il visitatore trova accanto a opere più 
esplicitamente evocative - quali immagini di panorami, bellezze naturali e culturali - opere simbolo, veri e propri segni, punti 
di svolta di un percorso che ha lo scopo di dialogare con lo spettatore: sono figure di Sante della tradizione siciliana (Agata, 
Rosalia, Lucia), che in un crescendo di impatto visivo obbligano ad una sorta di pellegrinaggio fra le diverse sale del Castello 
di Spezzano.

IN OCCASIONE DELL’USCITA DELLA NUOVA BMW SERIE 1 
SIAMO LIETI DI INVITARVI ALL’ESCLUSIVA PRESENTAZIONE 
DELLA NUOVA COLLEZIONE A/I 2011-2012 DI MARIA GRAZIA SEVERI
DOMENICA 18 SETTEMRE 2011 - ORE 18.00 
PRESSO AUTOCLUB CONCESSIONARIA BMW 
VIA EMILIA EST, 720 
MODENA

Special Guest: Giorgia Palmas
MARIA GRAZIA SEVERI Spa
VIa Divisione Acqui,1
41043 Casinalbo di Formigine (MO)
T. +39 059 5160911 - F. +39 059 551748
mgs@severimgs.it - www.severimgs.it

AVINO PARRUCCHIERI
Via Taglio, 24
Modena

GRAZIE A

INVITO
STRETTAMENTE

PERSONALE VALIDO
PER DUE PERSONE

POSTI NON
ASSEGNATI

Presenta Cristina Bicciocchi
Special Guest: Giorgia Palmas
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Novita’! iN esclusiva per profilo DoNNa

reBirtH face 
& BoDY liNe

Fondotinta 
spray viso e corpo
Una rivoluzionaria formulazione 
spray per questo fondotinta, 
che si fonde completamente con la pelle 
formando su di essa un velo leggero 
che permette di ottenere 
un incarnato perfettamente uniforme 
e dall’aspetto naturale.  
Perfetto per uniformare l’incarnato 
del viso, ideale anche per il corpo 
per mascherare piccole varici, 
capillari, ematomi, vitiligine 
e piccole imperfezioni in 
maniera ottimale e duratura.
Waterproof.

iNvia uNa mail a: marketing@lauralolli.it
per ricevere uN campioNe iN omaggio 

la dott.ssa  laura lolli presenta:

Da una INNOVATIVA SCOPERTA 
SCIENTIFICA:

Integratori AGEL nutrienti “freschi” biodisponibili 
al 90%. Gli unici integratori in gel, disponibili 
sempre, pratici, non hanno bisogno di essere 
conservati in frigo perchè i principi attivi (i 
nutrienti) “vivono” idratati nella sospensione gel, 
tutti i principi attivi e i micronutrienti sono solo  di 
estrazione vegetale e  non c’è niente di sintesi. La 
Agel Enterprises (azienda americana dello Utah) 
detiene il brevetto mondiale sulla Suspension Gel 
Tecnology e ha deciso di non venderlo alle grandi 
case farmaceutiche ma di renderlo disponibile 
direttamente dall’azienza di ricerca scientifica al 
consumatore; con un innovativo sistema di vendita 
in e-commerce. La varietà ed efficacia dei prodotti 
è straordinaria. Vi invito a scoprire tutta la gamma 
che comprende: ANTIOSSIDANTI – IMMUNO 
MODULANTI – ENERGIZZANTI – MINERALI 
E VITAMINE e INTEGRATORE DI OMEGA 
3  chiamandomi al 338 4427047 oppure monica.
pellacani8@gmail.com; sono MONICA Pellacani e 
da quando ho scoperto GLO...

La nostra insegna è presente 
su tutto il territorio nazionale 
coi vari Atelier e si occupa  di 
organizzare eventi privati ed 
aziendali di classe, con una 

attenzione tutta particolare all’organizzazione del matrimonio.
L’atelier di Modena è un laboratorio di eventi formato da un team di 
“event and wedding planners” esperte e creative.
L’agenzia, sinonimo di eleganza e raffinatezza, organizza eventi esclusivi e 
di classe distinguendosi per le proposte di altissimo livello, location prestigiose e servizi 
di eccellenza per una clientela esigente e attenta.
I punti di forza sono: la trasparenza, la cura del dettaglio, l’attenzione verso il cliente, la dedizione, e la forte empatia 
nel comprendere i desideri dei clienti  e trasformarli in realtà. Ogni aspetto dell’evento  viene curato in un mix di gusti, profumi, 
colori e luci che si fondono per creare un turbine di emozioni e sensazioni che saranno un piacevole ricordo per Voi e i Vostri ospiti. 
Lo Staff  Noemi Weddings  è specializzato nel realizzare allestimenti curati, armoniosi, di forte impatto scenografico e non smetterà 
di stupirVi con cristalli, fiori, piume, petali, luci di candele, nuvole di organza e quel particolare in più che farà la differenza. Oltre 
ai classici servizi vengono offerte numerose proposte originali, per le coppie di sposi anticonformisti e che vogliono uscire dagli 
schemi, come il matrimonio celtico, gotico, fatato, vintage, etnico, a bordo di uno yacht, direttamente sulla spiaggia, in Italia o nelle 
splendide isole di Mauritius, o a due passi dalla Tour Eiffel nel cuore della splendida e romantica Parigi, che ha dato i natali alla 
titolare dell’Atelier di Modena, Ghislaine Lebreton.
Sono i dettagli a rendere un evento unico, indimenticabile, in cui ogni invitato si sentirà a proprio agio: copertine di lana agli ospiti 
se organizzate il vostro matrimonio in inverno, un ventaglio con le Vostre iniziali durante i mesi più afosi, un ombrello per i mesi 
piovosi, sandali infradito per scatenarsi nei balli, sigari e ruhm per i signori, essenze profumate e cherry per le signore...e voi potrete 
godere della giornata in pieno relax, che sia il più bel giorno della Vostra vita, come il matrimonio, o un evento aziendale!
Noemi Weddings regala emozioni!

Vi aspettiamo sabato 24 Settembre 2011 dalle 11h30 in via Tagliazucchi, 58, a Modena. La Sigra Ghislaine Lebreton, 
proprietaria dell’Atelier Noemi Weddings di Modena sarà felice di fare la Vostra conoscenza e di offrirVi un rinfresco.
All’inaugurazione presenzierà Miss Italia Mascotte Città del Tricolore, l’Acetaia del Cristo di San Prospero di Modena, 
con vari assaggi e saranno gratuitamente a disposizione per le spose del 2012 esperte truccatrici dalle 15h00 alle 18h00.

Noemi Weddings Atelier di Modena
Via Tagliazucchi 58 -  cell. 345.8483476   g.lebreton@noemiweddings.com

www.noemiweddings.com
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PANINI - MODENA - VIA EMILIA EST, 1385 - TEL. 059 284411 - panini@citroën.it - www.panini.citroën.it
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CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

Non è un SUV. Non è un coupé. Non è una berlina. Non è niente di quello che stai pensando. E neanche di quello 
a cui non hai ancora pensato. È qualcosa di completamente diverso. È un design innovativo. È uno spirito non 
conformista. È una quattro porte pensata per chi non obbedisce alle regole, le fi ssa. Tutto questo è Citroën DS4. 

CITROËN DS4. TUA DA 199 EURO AL MESE.

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXX.

Consumo su percorso misto: Citroën DS4 1.6 THP 155 CMP-6 6,5 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso misto: Citroën DS4 1.6 THP 155 
CMP-6 / DS4 1.6 THP 200 149 g/Km. Esempio di fi nanziamento su Citroën DS4 1.6 VTi 120 CHIC. Prezzo veicolo promozionato € 18.400 chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse (IPT 
esclusa). Anticipo € 8.750. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3. Importo totale del credito € 9.900 comprensivo di spese pratica per 250 €. Importo totale dovuto 
€ 11.892. 47 rate mensili da € 199 e maxirata fi nale di € 4.171 Tan (fi sso) 6,90 %, TAEG 8,93 %. La rata mensile comprende i seguenti servizi facoltativi: servizio Azzurro Insieme (antifurto identicar, e polizza 
furto incendio - Prov. MI) e servizio Essential Drive (estensione della garanzia 48 mesi/60.000Km). (Importo totale mensile dei servizi € 31). Informazioni europee di base sul credito ai consumatori presso le 
Concessionarie. Salvo approvazione Banque PSA Finance - Succursale d’Italia. Offerta valida fi no al 30/09/2011. La foto è inserita a titolo informativo.
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